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COMUNE DI CAMPAGNOLA EMILIA 
Provincia di Reggio Emilia 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO)  

di cui all’art. 6 del D.L. n. 80/2021 e al DPR n. 81/2022  
 

Triennio 2024-2026 
  
 
 

(REDATTO IN FORMATO SEMPLIFICATO IN QUANTO ENTE CON MENO DI 50 DIPENDENTI)  
  

Il presente Piano, redatto ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021, del DPR n. 81/2022 e del Decreto Ministero per la 
Pubblica Amministrazione 24/06/2022, riporta le 4 Sezioni di programmazione (ed eventuali sotto sezioni) previste 
dal DM citato, ed una descrizione sintetica delle azioni/attività oggetto di programmazione.  
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
Comune di Campagnola Emilia 
Indirizzo: Piazza Roma, 2 
Partita IVA: 00449250356   
Sindaco: Alessandro Santachiara 
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente (2023): 26   
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente (2023): 5.508 
Telefono: 0522 750711  
Sito internet: http://www.comune.campagnola-emilia.re.it 
E-mail: campagnolaemilia@cert.provincia.re.it 
PEC: campagnolaemilia@cert.provincia.re.it 
Il Comune di Campagnola è uno dei sei Comuni facenti parte dell’Unione della Pianura Reggiana composta dai comuni 
di Correggio, Campagnola Emilia, Rio Saliceto, Fabbrico, Rolo, San Martino in Rio situati a nord-est del comune 
di Reggio Emilia. L'obiettivo è quello di "fare squadra" fra i comuni mettendo assieme alcuni servizi al fine di 
migliorarne l'efficienza e l'efficacia, garantirne una gestione più qualificata ed un presidio migliore, conseguire delle 
economie di gestione. I servizi gestiti in forma associata con l’Unione Comuni Pianura Reggiana sono: i seguenti: 
 

• Ufficio Personale 

• Corpo di Polizia Locale 

• Ufficio Ricostruzione 

• Centro Servizi Informativi 

• Sportello Unico Attività Produttive 

• Servizio Sociale Integrato 

• Ufficio Tributi 

• Protezione Civile 
  

http://www.comune.campagnola-emilia.re.it/
mailto:campagnolaemilia@cert.provincia.re.it
mailto:campagnolaemilia@cert.provincia.re.it
http://www.pianurareggiana.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idArea=16854&idCat=16949&ID=16949&TipoElemento=categoria
http://www.pianurareggiana.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idArea=16854&idCat=16959&ID=16959&TipoElemento=categoria
http://www.pianurareggiana.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idArea=16854&idCat=21123&ID=21123&TipoElemento=categoria
http://www.pianurareggiana.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idArea=16854&idCat=16960&ID=16960&TipoElemento=categoria
http://www.pianurareggiana.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idArea=16854&idCat=16961&ID=16961&TipoElemento=categoria
http://www.pianurareggiana.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idArea=16854&idCat=17227&ID=17227&TipoElemento=categoria
http://www.pianurareggiana.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idArea=16854&idCat=20069&ID=20069&TipoElemento=categoria
http://www.pianurareggiana.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idArea=16854&idCat=20983&ID=20983&TipoElemento=categoria
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
2.1 VALORE PUBBLICO 
In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati 
in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni 
finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte 
dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da semplificare e 
reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, 
secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. L’amministrazione, inoltre, esplicita come una selezione delle politiche 
dell’ente si traduce in termini di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di 
benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e 
Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL). Si tratta, dunque, di descrivere, in coerenza con i documenti di programmazione 
economica e finanziaria, le strategie per la creazione di Valore Pubblico e i relativi indicatori di impatto. 

 
***** 

 
La presente sotto-sezione NON È APPLICABILE per i Comuni con meno di 50 dipendenti. Si rinvia pertanto agli obiettivi 
strategici definiti nel Documento Unico di Programmazione per gli anni 2024-2026, approvato con deliberazione del C.C. 
n. 61 del 21/12/2023 
 
 
2.2. PERFORMANCE 
Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del decreto 
legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 
performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 
1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 
 

***** 
La presente sotto-sezione NON È APPLICABILE per i Comuni con meno di 50 dipendenti. Si rinvia al Piano della 
Performance 2024, in corso di approvazione. 

 
 
2.3 RISCHI CORRUTTIVI TRASPARENZA 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla 
base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, 
ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati 
in modo funzionale alle strategie di creazione di valore.  
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel 
Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 
del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013.  
I comuni con meno di 50 dipendenti procedono alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di 
quella esistente alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge 
n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) Autorizzazione/concessione;  
b) Contratti pubblici;  
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) Concorsi e prove selettive;  
e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dei 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico.  
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio 
 

***** 
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Il Comune di Campagnola Emilia, con deliberazione di G.C. n.60 del 28.04.2022 ha approvato il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza 2022-2024. Gli allegati A) B) e C) a tale atto contengono la mappatura 
dei processi, l’analisi del rischio e le misure per aree di rischio. 
 
Particolare rilievo l’Amministrazione intende attribuire all’attività di prevenzione dei fenomeni di tipo corruttivo e, in 
tale ambito, essa riconosce l’importanza che riveste la segnalazione nel contrasto di tali fenomeni. 
 
Per tale ragione, essa si pone l’obiettivo di dare attuazione al D.Lgs.24 del 10 marzo 2023, provvedimento attuativo in 
ambito nazionale della Direttiva (UE) 2019/1937; il decreto rappresenta una prima, organica e uniforme disciplina del 
fenomeno del whistleblowing attraverso la quale offrire una concreta tutela, nei limiti e con le modalità indicate nel 
decreto, del soggetto segnalante (whistleblower). 
 
Pertanto, è in fase di attivazione, in luogo del registro informatico attualmente in uso, un canale interno, mediante l’uso 
o l’attivazione di una piattaforma open source che garantisca, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la 
riservatezza dell'identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella 
segnalazione, del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 
 

Formazione del personale 
 

Premesso che il Ministro per la Funzione Pubblica in data 13/12/20014 con la Direttiva sulla formazione e la 
valorizzazione del personale delle Pubbliche Amministrazioni" che così recita: "Tutte le organizzazioni, per gestire il 
cambiamento e garantire un'elevata qualità dei servizi, devono fondarsi sulla conoscenza e sulle competenze. Devono, 
pertanto, assicurare il diritto alla formazione permanente, attraverso una pianificazione e una programmazione delle 
attività formative che tengano conto anche delle esigenze e delle inclinazioni degli individui" introduce un nuovo 
concetto di “formazione del personale nelle pubbliche amministrazioni” ha ripreso  e riconfermato così come le linee di 
fondo della Circolare n.14/95 del Dipartimento della Funzione Pubblica, che la formazione è parte integrante della 
gestione ordinaria del personale delle Pubbliche Amministrazioni; 
Ricordato che ai sensi dell’art 54 del CCNL Comparto Funzioni Locali del 16 novembre 2022 nel quadro dei processi di 
riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la formazione del personale svolge un ruolo primario nelle 
strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni, che 
attraverso un piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano, promuova percorsi professionali 
per ciascun dipendente pubblico per rafforzarne le competenze individuali in linea con gli standard europei e 
internazionali e potenziare strutturalmente la capacità amministrativa con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi 
ai  cittadini e alle imprese; 
Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli Enti assumono la formazione quale leva strategica 
per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del 
cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative. 
 
Con la  direttiva del Ministero per la Pubblica Amministrazione adottata in data 23/03/2023 ad oggetto “Pianificazione 
della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transazione digitale, ecologica e amministrativa promosse 
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” che mira a fornire indicazioni metodologiche e operative alle 
amministrazioni per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività formative al fine di promuovere lo 
sviluppo di conoscenze e competenze del proprio personale, le amministrazioni locali possono promuovere attraverso 
percorsi formativi già selezionati e secondo le competenze professionali acquisite, ulteriori elementi di crescita delle 
attitudini individuali e di gruppo dei propri dipendenti. 
 
Il Dipartimento per la Funzione Pubblica infatti, promuove interventi formativi rivolti alle amministrazioni e ai loro 
dipendenti per il rafforzamento delle competenze di base e professionalizzanti, a supporto della transazione digitale, 
ecologica e amministrativa mediante la messa a disposizione di corsi di formazione in modalità da remoto (e-learning), 
attraverso la nuova piattaforma online del Dipartimento della funzione pubblica “Syllabus”. 
 
Il Comune di Campagnola Emilia ha aderito alla proposta formativa del Dipartimento di Funzione Pubblica “Syllabus” 
con propria deliberazione di Giunta n. 141 del 27.11.2023 ed ha iniziato nel 2023 a promuovere i percorsi formativi sulle 
competenze digitali che continueranno per tutto il prossimo biennio. 
 
Viene confermata, come ogni anno, la possibilità di aderire al progetto denominato “Valore P.A.” promosso dall’Inps 
volto a consentire l’adesione ad iniziative formative il cui costo è interamente sostenuto dal medesimo Istituto, le 
tematiche sono individuabili tra le seguenti: 
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• Area Economicità, (Gestione della contabilità pubblica Servizi fiscali e finanziari) 
 

• Area Efficienza, (analisi delle politiche pubbliche-modelli scientifici per la valutazione dei problemi di rilevanza 
pubblica, indicatori sociali-monitoraggio dello status dei cittadini), 

 

• Area Semplificazione, (produzione, gestione e conservazione dei documenti digitali e/o digitalizzati, sviluppo delle 
banche dati di interesse nazionale, la centralità del cittadino, politiche nazionali contro la povertà), 

 

•  Area Trasparenza/Partecipazione, (comunicazione efficace e utilizzo dei nuovi mezzi di comunicazione pubblica 
con i cittadini). 
 

In base al calendario proposto saranno valuti gli argomenti e le disponibilità interne ad aderire. 
Il personale potrà partecipare, in base alle risorse disponibili a bilancio, a corsi d’aggiornamento su temi specifici e di 
settore preventivamente concordati con il Responsabile di settore. 
L’Ente infine promuove oltre alle attività formative programmate anche la possibilità di usufruire dei permessi retribuiti 
ai sensi dell’art 15 del CCNL 14/09/2000, nella misura massima individuale di 150 ore per ciascun anno solare e nel limite 
massimo, arrotondato all’unità superiore, del 3% del personale in servizio a tempo indeterminato. 
 
La riqualificazione ed il potenziamento delle competenze tecniche e trasversali avverranno tramite i percorsi di 
formazione ritenuti più idonei al caso di specie; ciò potrà comportare la partecipazione a corsi di aggiornamento 
costituiti da un numero medio/elevato di ore formative (il cui costo potrà essere a carico dell’Ente, oppure a carico di 
bandi pubblici), come anche la frequentazione di singole giornate formative. 
 
Il Comune di Campagnola Emilia avvierà nel corso dell’anno percorsi di formazione e di aggiornamento, anche condiviso 
con l’Unione dei Comuni, su materie comuni a tutto il personale dipendente, al fine di: 
- valorizzare il patrimonio professionale presente negli enti;  
- assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la qualità e l’efficienza con 
particolare riguardo allo sviluppo delle competenze digitali;  
- garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative ovvero di nuove 
tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, anche per 
effetto di nuove disposizioni legislative;  
- favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in funzione 
dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali polivalenti;  
- incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed efficienza dei servizi 

pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo. 
Ogni responsabile di Settore valuterà quale sia la formazione più appropriata da autorizzare ed il personale destinatario,  
dando maggiore priorità ai dipendenti neo assunti.  
 
Al momento, il personale dipendente dell’Ente non ha richiesto permessi per il diritto allo studio o altre politiche di 
conciliazione.  
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SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

 

 

  

SINDACO

1 SETTORE 

AFFARI GENERALI ED 
ISTITUZIONALI

Servizio Segreteria -
Provveditorato

Servizio Demografia 
Statistica e Polizia 

Mortuaria

2 SETTORE

BILANCIO E AFFARI 
FINANZIARI

Servizio Contabilità 
Finanziaria e Generale

Servizio Personale

(Unione Comuni 
Pianura Reggiana)

Servizio Tributi  

(Unione Comuni 

Pianura Reggiana)

3 SETTORE

ASSETTO ED USO 
DEL TERRITORIO

Servizio lavori pubblici 
e patrimonio

Servizio Edilizia Privata 
- Uso e 

Programmazione del 
Territorio - Ambiente

4 SETTORE 

SERVIZI ALLA 
PERSONA

Servizio Scuola –
cultura - sport –

politiche giovanili e 
associazionismo –

Biblioteca

Nido di infanzia

Commercio -- Attività 
Produttive

Front office Servizio 
Sociale

Unione Comuni 
Pianura Reggiana

Segretario 
Comunale

(in convenzione con 
i Comuni di Fabbrico 

e Rolo)

Azienda Servizi 
alla Persona 

Magiera Ansaloni

Casa protetta –
Centro Diurno SAD
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 
Con la sottoscrizione in data 16 novembre 2022 del contratto collettivo nazionale degli Enti Locali il lavoro 
agile di cui alla L. 81/2017 è diventata una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione lavorativa 
per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per 
operare con tale modalità. I criteri generali per l’individuazione dei predetti processi e attività di lavoro sono 
stabiliti dalle amministrazioni, previo confronto di cui all’art. 5 (confronto) comma 3, lett. l). Esso è finalizzato 
a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, 
l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 
Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata da ciascun Ente 
con proprio Regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi 
e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. 
L’Ente non si è avvalso della facoltà d’introdurre il “lavoro agile” ritenendo la compresenza del personale 
dipendente essenziali per garantire i servizi alla cittadinanza visto il numero complessivo di dipendenti in 
servizio. 
 
3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 
 
Ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali” gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, nel rispetto dei principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, inoltre che così come 
disposto dall’art. 35 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” le determinazioni relative all’avvio di procedure di 
reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione sulla base della programmazione triennale del 
fabbisogno di personale. 
 
Preso atto che il Comune di Campagnola Emilia, attraverso i Responsabili di Settore, ha verificato l’assenza di 
eccedenze di personale nei rispettivi settori/uffici, come risulta dalle certificazioni rilasciate ed allegate al 
presente atto (Allegato 1). 
 
Considerato che il Piano triennale dei fabbisogni deve presentare le seguenti caratteristiche: 
 
• essere coerente con gli strumenti di programmazione generale dell’Ente; 
• svilupparsi in prospettiva triennale ed essere adottato annualmente nel rispetto dei vincoli finanziari, 
in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo delle performance; 
• orientato da un punto di vista strategico all’individuazione degli obiettivi dell’Ente, all’efficienza, 
economicità e qualità dei servizi al cittadino; 
 
Dal Documento Unico di Programmazione e negli atti d’approvazione del bilancio di previsione 2024-2026 e 
successive variazioni, risulta che il Comune rispetta il limite della spesa di personale sostenuta nel triennio 
2011-2013 così come certificato dal Servizio Finanziario dell’Ente e di seguito riportato: 

  

SPESA CON RIDUZIONE 
BENEFICI CONTRATTUALI 
(netto) 

 DATO LORDO CON LE COMPONENTI DA 
ESCLUDERE (ad eccezione degli aumenti 
CCNL 16/18 e 19/21)  

SPESA ANNO 2011                    1.353.814,64                                                 1.440.884,01    

SPESA ANNO 2012                      1.233.774,29                                                 1.289.802,14    

SPESA ANNO 2013                      1.279.437,26                                                 1.362.748,26    

media                      1.289.008,73                                                 1.364.478,14    

SPESA ANNO 2022 -rendiconto                         1.090.805,94                                                    1.137.663,50    
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di cui benefici contrattuali 2016-2018 e 
2019 -2021 (non compresi nel dato 
sopra)                           64.725,74     
L'ente rispetta il vincolo relativo al 
contenimento della spesa di personale 
(in termini assoluti)? 

SI SI 

Margine di spesa ancora disponibile 
per l'anno 2022 

                       198.202,79                                                    226.814,64    

SPESA ANNO 2024 - previsione                     1.162.437,73                                                 1.230.927,14    

di cui benefici contrattuali 2016-2018 e 
2019 -2021 (non compresi nel dato 
sopra)                           61.491,04     

di cui benefici contrattuali anticipo 
rinnovo contrattuale (IVC). 
 Non compresi nel dato sopra                              17.775,86     

L'ente rispetta il vincolo relativo al 
contenimento della spesa di personale 
(in termini assoluti)? 

SI SI 

Margine di spesa ancora disponibile 
per l'anno 2024 

                        126.571,00                                                    133.551,00    

SPESA ANNO 2025 - previsione                      1.181.539,59                                                 1.250.029,00    

di cui benefici contrattuali 2016-2018 e 
2019 -2021 (non compresi nel dato 
sopra) 

                         63.019,16     
di cui benefici contrattuali anticipo 
rinnovo contrattuale (IVC). Non  
compresi nel dato sopra                              3.403,11     

L'ente rispetta il vincolo relativo al 
contenimento della spesa di personale 
(in termini assoluti)? 

SI SI 

Margine di spesa ancora disponibile 
per l'anno 2025 

                        107.469,14                                                    114.449,14    

SPESA ANNO 2026 - previsione                        1.185.796,71                                                    1.254.286,12    

di cui benefici contrattuali 2016-2018 e 
2019 -2021 (non compresi nel dato 
sopra)                              63.019,16     

di cui benefici contrattuali anticipo 
rinnovo contrattuale (IVC). 
 Non compresi nel dato sopra                                 3.403,11     

L'ente rispetta il vincolo relativo al 
contenimento della spesa di personale 
(in termini assoluti)? 

SI SI 

Margine di spesa ancora disponibile 
per l'anno 2026 

                        103.212,02                                                   110.192,02    

 
 
Il Comune ha ceduto capacità assunzionale ai sensi dell’art. 32 comma 5 del D.Lgs. 267/2000 all'Unione 
Comuni Pianura Reggiana (ente di secondo livello) utilizzata e da utilizzare per il proprio piano dei fabbisogni 
di personale Gli atti deliberativi e gli importi sono i seguenti: 

- € 3.931,78 con deliberazione di Giunta Comunale n. 123 del 22/11/2021; 
- € 16.034,61 € con deliberazione di Giunta Comunale n. 125 del 09/11/2023 suddivisi come segue € 

7.720,37 nell’anno 2024, € 4.157,12 nell’anno 2025 e € 4.157,12 nell’anno 2026. 
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L’ultima dotazione organica approvata dall’Ente è quella riportata nella deliberazione di Giunta Comunale 
n.29 del 20/03/2023. L’Ente ha in essere un incarico ai sensi dell’art 110 comma 2 del D. Lgs. 267/00 (fuori 
dotazione organica) per un istruttore direttivo tecnico. 
Il Decreto Crescita n. 34/2019 ha innovato la materia e modificato il sistema di calcolo delle assunzione degli 
enti territoriali prevedendo, all’art. 33, comma 2, che i Comuni “possono procedere ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una 
spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, 
non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media 
delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti 
dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione”. 
Per l’attuazione della disposizione, il Decreto Crescita ha previsto un apposito decreto del Ministro della 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanarsi entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della disciplina dettata dal citato comma. Il predetto DPCM pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale il 27 aprile 2020, individua le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per 
fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i 
comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia 
superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I 
comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare la 
spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni in cui il rapporto fra 
la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore 
adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 
2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. 
In base al calcolo delle capacità assunzionali (allegato 2 predisposto dal Responsabile del Servizio finanziario) 
il Comune di Campagnola Emilia  
appartiene alla fascia demografica “E“, comuni con popolazione 5507 abitanti (popolazione residente al 
31.12.2019),  
il valore soglia più basso è pari a 26,90% e quello più alto è pari a 30,90% (dato comune + unione) 
che il rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti calcolato con i dati del rendiconto 2022, è pari al 
20,39% (dato comune + unione), 
che tale valore è inferiore al valore soglia minimo, 
mentre la capacità assunzionale teorica massima è pari ad € 226.355,85 (dato comune + unione). 
 
Come anticipato sopra il Comune si posiziona tra gli Enti virtuosi e pertanto può procedere con la 
programmazione del fabbisogno di personale; dall’analisi delle professionalità in servizio non emergono 
necessità d’ulteriori assunzioni rispetto al personale in servizio, pertanto il piano prevede la possibilità di 
procedere alla sostituzione del personale che cesserà dal servizio e già ricompreso negli atti di 
programmazione (documento unico di programmazione, calcolo delle capacità assunzionali, bilancio di 
previsione 2024-2026) mediante le seguenti procedure: 
 
- mobilità fra enti ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 261/01 qualora la figura ricercata necessiti 
d’esperienza professionale e curriculare. 
- procedure selettive (avvisi di ricerca selezioni pubbliche per esami, per titoli ed esami) in tutti gli altri 
casi non ricompresi nella voce della mobilità. 
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PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2024/2026 
 

Descrizione Profilo Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

Area degli istruttori – 

istruttore amministrativo 

contabile 

n. 1 assunzione a tempo 

indeterminato e pieno 

mediante selezione 

pubblica per esami 

  

Area dei Funzionari e delle 

elevate qualificazioni - 

Esperto servizi tecnici 

n. 1 assunzione a tempo 

indeterminato e pieno 

mediante selezione 

pubblica per esami 

  

Area dei Funzionari e delle 

elevate qualificazioni – 

Funzionario 

Amministrativo 

Responsabile Settore Affari 

Generali 

n. 1 assunzione a tempo 

determinato ai sensi 

dell’art 110 comma 1 – 

mediante pubblicazione 

avviso esterno 

  

Area dei funzionari e delle 

elevate qualificazioni- area 

degli istruttori – area degli 

operatori esperti 

Copertura di eventuali 

cessazioni di personale in 

servizio e ricompreso negli 

atti di programmazione-

bilancio dell’Ente nel corso 

dell’anno mediante 

scorrimento di graduatorie 

se presenti e/o assunzione 

dall’esterno con nuove 

procedure selettive o 

mobilità tra enti previo 

esperimento delle 

procedure di mobilità di 

legge 

Copertura di eventuali 

cessazioni di personale in 

servizio e ricompreso negli 

atti di programmazione-

bilancio dell’Ente nel corso 

dell’anno mediante 

scorrimento di graduatorie 

se presenti e/o assunzione 

dall’esterno con nuove 

procedure selettive o 

mobilità tra enti previo 

esperimento delle 

procedure di mobilità di 

legge 

Copertura di eventuali 

cessazioni di personale in 

servizio e ricompreso negli 

atti di programmazione-

bilancio dell’Ente nel corso 

dell’anno mediante 

scorrimento di graduatorie 

se presenti e/o assunzione 

dall’esterno con nuove 

procedure selettive o 

mobilità tra enti previo 

esperimento delle 

procedure di mobilità di 

legge 

 
Le esigenze straordinarie ed eccezionali, in presenza delle quali sarà possibile attivare assunzioni a tempo 
determinato ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.Lgs. n. 165/01 e del D.Lgs. n. 81/15 (secondo le forme flessibili 
consentite alle Amministrazioni pubbliche) o comandi, nel rispetto dei tetti di spesa di personale sopra 
indicati (complessivo e del tempo determinato) e delle risorse di bilancio, come segue: 
 
a) eventuali esigenze di sostituzione di personale assente per periodi medio-lunghi con diritto alla 
conservazione del posto  
b) esigenze di lavoro, al fine di evitare il verificarsi di disservizi o interruzioni di servizio; 
c) eventuali sostituzioni di personale incaricato, per effetto di un precedente piano assunzionale, ai 
sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 267/2000, in caso di risoluzione anticipata rispetto alla scadenza naturale (fine 
mandato); 
d) eventuali esigenze di supporto temporaneo ai settori dell’Amministrazione, al fine di affiancare il 
personale di ruolo nella gestione di progetti o fasi di progetto ritenuti prioritari e strategici o picchi di attività 
non fronteggiabili con il solo personale di ruolo, da attivare a parità di risorse destinate alle spese del 
personale dell’Ente. 
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3.4 FORMAZIONE 
 
Premesso che il Ministro per la Funzione Pubblica in data 13/12/2014 con la Direttiva sulla formazione e la 
valorizzazione del personale delle Pubbliche Amministrazioni" che così recita: "Tutte le organizzazioni, per 
gestire il cambiamento e garantire un'elevata qualità dei servizi, devono fondarsi sulla conoscenza e sulle 
competenze. Devono, pertanto, assicurare il diritto alla formazione permanente, attraverso una 
pianificazione e una programmazione delle attività formative che tengano conto anche delle esigenze e delle 
inclinazioni degli individui" introduce un nuovo concetto di “formazione del personale nelle pubbliche 
amministrazioni” ha ripreso  e riconfermato così come le linee di fondo della Circolare n.14/95 del 
Dipartimento della Funzione Pubblica, che la formazione è parte integrante della gestione ordinaria del 
personale delle Pubbliche Amministrazioni; 
Ricordato che ai sensi dell’art 54 del CCNL Comparto Funzioni Locali del 16 novembre 2022 nel quadro dei 
processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la formazione del personale svolge un 
ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 
dell’attività delle amministrazioni, che attraverso un piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del 
capitale umano, promuova percorsi professionali per ciascun dipendente pubblico per rafforzarne le 
competenze individuali in linea con gli standard europei e internazionali e potenziare strutturalmente la 
capacità amministrativa con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi ai  cittadini e alle imprese. 
Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli Enti assumono la formazione quale 
leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari 
della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore 
impulso all’investimento in attività formative. 
Con la  direttiva del Ministero per la Pubblica Amministrazione adottata in data 23/03/2023 ad oggetto 
“Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transazione digitale, ecologica e 
amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” che mira a fornire indicazioni 
metodologiche e operative alle amministrazioni per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività 
formative al fine di promuovere lo sviluppo di conoscenze e competenze del proprio personale, le 
amministrazioni locali possono promuovere attraverso percorsi formativi già selezionati e secondo le 
competenze professionali acquisite, ulteriori elementi di crescita delle attitudini individuali e di gruppo dei 
propri dipendenti. 
Il Dipartimento per la Funzione Pubblica infatti, promuove interventi formativi rivolti alle amministrazioni e 
ai loro dipendenti per il rafforzamento delle competenze di base e professionalizzanti, a supporto della 
transazione digitale, ecologica e amministrativa mediante la messa a disposizione di corsi di formazione in 
modalità da remoto (elearning), attraverso la nuova piattaforma online del Dipartimento della funzioni 
pubblica “Syllabus”. 
Il Comune di Campagnola Emilia ha aderito alla proposta formativa del Dipartimento di Funzione Pubblica 
“Syllabus” con propria deliberazione di Giunta Comunale n. 141 del 27 novembre 2023 ed ha iniziato nel 2023 
a promuovere i percorsi formativi sulle competenze digitali che continueranno per tutto il prossimo biennio. 
Viene confermata, come ogni anno, la possibilità di aderire al progetto denominato “Valore P.A.” promosso 
dall’Inps volto a consentire l’adesione ad iniziative formative il cui costo è interamente sostenuto dal 
medesimo Istituto, le tematiche sono individuabili tra le seguenti: 
 
• Area Economicità, (Gestione della contabilità pubblica Servizi fiscali e finanziari) 
 
• Area Efficienza, (analisi delle politiche pubbliche-modelli scientifici per la valutazione dei problemi di 
rilevanza pubblica, indicatori sociali-monitoraggio dello status dei cittadini), 
 
• Area Semplificazione, (produzione, gestione e conservazione dei documenti digitali e/o digitalizzati, 
sviluppo delle banche dati di interesse nazionale, la centralità del cittadino, politiche nazionali contro la 
povertà), 
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•  Area Trasparenza/Partecipazione, (comunicazione efficace e utilizzo dei nuovi mezzi di 
comunicazione pubblica con i cittadini). 
 
In base al calendario proposto saranno valuti gli argomenti e le disponibilità interne ad aderire. 
Il personale potrà partecipare, in base alle risorse disponibili a bilancio, a corsi d’aggiornamento su temi 
specifici e di settore preventivamente concordati con il Responsabile di settore. 
L’Ente infine promuove oltre alle attività formative programmate anche la possibilità di usufruire dei 
permessi retribuiti ai sensi dell’art 15 del CCNL 14/09/2000, nella misura massima individuale di 150 ore per 
ciascun anno solare e nel limite massimo, arrotondato all’unità superiore, del 3% del personale in servizio a 
tempo indeterminato. 
 
3.5 PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE 2024-26 
 
Quadro normativo: 

- Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomodonna nel lavoro”. 
- D.lgs. 23 maggio 2000, n. 196 recante “Disciplina dell’attività delle Consigliere e dei Consiglieri di 

parità e disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell’art. 47 della legge 17 maggio 1999, n. 
144”. 

- D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali” 
- D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”. 
- D.lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle Pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 

della Legge 28 novembre 2005, n. 246”. 
- Direttiva Ministri per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e per le Pari Opportunità 23 

maggio 2007 recante “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche”. 

- D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

- Legge 4 novembre 2010, n. 183 art. 21 recante “Misure atte a garantire pari opportunità, benessere 
di chi lavora e assenza di discriminazioni nelle amministrazioni pubbliche”. 

- Direttiva Ministri per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e per le Pari Opportunità 4 marzo 
2011 recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (art. 21 legge 4 
novembre 2010, n. 183). 

- Legge 23 novembre 2012, n. 215, recante “Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle 
rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. 
Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione delle commissioni di concorso nelle 
pubbliche amministrazioni”. 

- Contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al personale delle amministrazioni pubbliche (nello 
specifico CCNL Comparto Regioni Autonomie locali 14/09/2000 art. 19) 

 
Premessa: 
Negli ultimi vent’anni il quadro normativo che fa da riferimento per le politiche di pari opportunità e 
contrasto alle discriminazioni nel pubblico impiego si è rinnovato con interventi di riforma e razionalizzazione 
che hanno significativamente modificato il rapporto di lavoro nei contesti lavorativi pubblici, mettendo in 
evidenza anche un ruolo di responsabilità sociale della Pubblica Amministrazione, propulsivo nei confronti 
delle realtà territoriali. 
A livello europeo, a partire dal Trattato di istituzione della Comunità Europea, i principi di pari opportunità e 
di non discriminazione sono sempre stati oggetto di grande attenzione, svolgendo un ruolo fondamentale 
nell’ambito delle politiche comunitarie e nel difficile processo di costruzione di una governance comune. 
In Italia il principio di eguaglianza, sancito tra i principi fondamentali della Costituzione, è stato più volte 
riaffermato nella legislazione successiva, in recepimento o su sollecitazione dell’ordinamento comunitario, 
così come ha trovato molte occasioni di affermazione nella giurisprudenza relativa a vari ambiti del diritto. 
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Il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ha unificato in un unico testo 
la maggior parte delle norme in materia di pari opportunità e di prevenzione e contrasto alle discriminazioni 
per motivi sessuali. Il testo originario del 2006 è stato con il tempo aggiornato fino alle modifiche più recenti 
del D.Lgs. 25 gennaio 2010, n. 5, di attuazione della direttiva 2006/54/CE. Il Codice delle pari opportunità 
rimane la norma nazionale di riferimento principale per le pari opportunità e le discriminazioni di genere, in 
particolare per la promozione delle azioni positive nella Pubblica Amministrazione e per la predisposizione 
del Piano triennale di azioni positive (vedi in particolare gli artt. 42 e 48). 
Il 23 maggio 2007 il Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e la Ministra per 
i Diritti e le Pari Opportunità hanno congiuntamente emanato una direttiva recante Misure per attuare parità 
e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche, destinata ai vertici delle 
amministrazioni ed in particolare a coloro che devono orientare le politiche di gestione delle risorse umane 
e l’organizzazione interna del lavoro. La direttiva si è posta come obiettivo prioritario la promozione e la 
diffusione della piena attuazione delle disposizioni vigenti in materia di pari opportunità le linee di azione che 
le amministrazioni pubbliche devono seguire, tra cui appunto l’adozione del Piano triennale di azioni positive 
e una fattiva collaborazione con gli organismi aziendali di parità. 
Ma la novità più evidente rispetto ai datori di lavoro pubblici risiede attualmente nell’applicazione 
dell’articolo 21 della Legge 4 novembre 2010, n. 183 (collegato lavoro), che ha modificato gli articoli 1, 7 e 57 
del D.Lgs. n. 165/2001 indirizzando le amministrazioni verso un approccio più complessivo del tema delle pari 
opportunità, che integri l’aspetto strettamente giuridico di applicazione delle norme con una dimensione di 
impresa socialmente responsabile orientata ad una gestione delle risorse umane che si basi non solo sul 
contratto di lavoro ma anche su un impegno reciproco organizzazione-persona che tenga conto delle 
aspettative e dei bisogni impliciti. L’articolo 21 ha infatti introdotto l’istituzione obbligatoria del Comitato 
Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni all’interno di tutte le amministrazioni pubbliche, per meglio tutelare le persone che vi 
lavorano rispetto alle discriminazioni di genere, ma anche rispetto ad ogni altra forma di discriminazione, 
diretta ed indiretta, che possa discendere da tutti quei fattori di rischio più volte enunciati dalla legislazione 
comunitaria (età, orientamento sessuale, razza, origine etnica, disabilità e lingua), in linea anche con le norme 
di tutela della salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. n. 81/2008). 
Lo stesso art. 7 comma 1 del D.Lgs 165/2001 prevede che le Pubbliche amministrazioni garantiscano un 
ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo, ed in tal modo si delineano nuove prospettive di 
implementazioni delle azioni positive che sono da intendersi volte ad accrescere il benessere di tutti 
(lavoratrici e lavoratori). 
Le pubbliche amministrazioni sono quindi chiamate a garantire pari opportunità, salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro quali elementi imprescindibili anche in termini di efficienza ed efficacia organizzativa, ovvero in 
termini di produttività e di appartenenza delle/dei lavoratrici/lavoratori, esse come sottolineato dalla 
normativa di riferimento, possono fornire tramite il loro esempio un ruolo propositivo e propulsivo per la 
promozione ed attuazione dei principi delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle 
politiche di gestione del personale. 
Tenuto conto di quanto esposto e della normativa di riferimento, il Piano d'Azioni Positive (di seguito per 
brevità Pap) promuove e conferma l'attenzione ai temi della conciliazione, alle discriminazioni, alla 
promozione cultura di genere e alla valorizzazione delle differenze ponendo particolare attenzione al 
benessere lavorativo. 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva 
parità di opportunità tra uomini e donne.  Sono misure “speciali” in quanto non generali ma specifiche e ben 
definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta 
che indiretta e “temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 
donne. 
La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del 
Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, la quale ha richiamato la Direttiva del Parlamento e del Consiglio 
Europeo 2006/54/CE, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni 
pubbliche”, specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. ed ha 
come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e 
la valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 
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Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre 
rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 
valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 
Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra lavoro 
professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere l’occupazione 
femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita. 
Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, l’assicurazione della parità e delle pari 
opportunità va raggiunta rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l’assenza di 
qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa anche all’ 
età,  all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua, senza 
diminuire l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere. 
Una misura organizzativa ormai consolidata nel tempo è la flessibilità oraria che viene applicate non soltanto 
attraverso la possibilità di entrare/uscire dall’orario di lavoro in un ‘arco temporale prestabilito, ma anche 
attraverso la riduzione oraria (part time) del rapporto di lavoro, la suddivisione del personale in base alla 
tipologia dell’orario di lavoro così come risulta dall’ultimo conto annuale (anno 2022)  è la seguente: 
 

Descrizione  Full time Part time 

Totale Personale  Uomini Donne Uomini Donne 

Suddiviso per 
tipologia rapporto di 
lavoro 

7 11 2 6 26 

 
 
per quanto riguarda invece il titolo di studio emerge che la maggior parte del personale è in possesso della 
licenza media superiore: 

Descrizione Fino alla licenza media superiore Diploma di laurea 

Totale Personale  Uomini Donne Uomini Donne 

Suddiviso per titolo di 
studio 

7 11 1 7 26 

 
 
 
Obiettivi 
Gli obiettivi che il Comune di Campagnola Emilia si prefigge sono di perseguire nell’arco del triennio sono: 
 
• continuare a garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
personale; 
• promuovere pari opportunità in materia di formazione e d’aggiornamento e di qualificazione 
professionale; 
• favorire la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 
• tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della 
“persona” dei lavoratori; 
• garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 
interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 
• ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, garantendo 
condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 
• ritenere come valore fondamentale da tutelare il “benessere psicologico” dei lavoratori; 
 
Azioni positive 
 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 
15 

L’Amministrazione, al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, individua le seguenti azioni positive da 
attivare o da mantenere (se già attivate in passato): 
 
1. Assicurare nelle commissioni di concorso e selezione la presenza di almeno un terzo di componenti 
di sesso femminile e/o maschile a seconda della quota meno rappresentata. 
2. Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari 
interne, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità con invito a tener conto della 
presenza femminile nelle proposte di nomina; 
3. Redazioni di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della 
normativa in tema di pari opportunità; 
4. Formazione del personale come motore di crescita professionale e di promozione della cultura e delle 
pari opportunità. L’acquisizione di nuove conoscenze, di nuove professionalità e di nuovi strumenti di lavoro 
si pongono come condizione per promuovere le attività che la pubblica amministrazione è chiamata a 
sostenere con un incremento qualitativo e quantitativo dei servizi forniti al cittadino. L’Ente promuove azioni 
di formazione con lo scopo di far crescere professionalmente i propri dipendenti garantendo a tutti le stesse 
opportunità; 
5. Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo 
di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso 
l’affiancamento da parte del Responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso 
la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune; tali modalità dovranno 
essere valutate dal Responsabile di servizio unitamente alla persona coinvolta; 
6. Favorire l’attività dei componenti del CUG (Comitato Unico di Garanzia) costituito in forma associata 
presso l’Unione Comuni Pianura Reggiana per tutti i Comuni aderenti. 
7. Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità a tutto il personale compatibilmente 
con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera incentivi e progressioni economiche. 
8. creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente e favorire 
l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 
 
Il CUG (Comitato Unico di Garanzia) costituito in forma associata presso l’Unione Comuni Pianura Reggiana 
per tutti i Comuni aderenti tra cui Rolo ha attivato a gennaio 2024 un sostegno “psicologico” ai lavoratori ed 
alle lavoratrici che si trovano a dover affrontare eventuali discriminazioni o situazioni di malessere in ambito 
lavorativo. Lo “sportello psicologico d’ascolto” promosso e gestito da una figura esterna all’Ente, selezionata 
tra le/i professioniste/i dotate di specifica competenza ed esperienza in materia di legislazione 
antidiscriminatoria nei luoghi di lavoro, molestie e mobbing, oltre che di abilità di comunicazione, relazionali 
e specifiche capacità di mediazione dei conflitti.  Attraverso una metodologia che si basa sul colloquio inteso 
come “sostegno psicologico” finalizzato al problem solving e/o contenimento delle situazioni di disagio 
fornirà strumenti per aiutare l’individuo ad adottare azioni future per prevenire e fronteggiare le situazioni 
di “malessere”. 
 
Durata del piano e pubblicazione 
Il presente piano e gli obiettivi in esso contenuti hanno durata triennale. Il Piano delle azioni positive sarà 
trasmesso per il seguito di competenza, alle Consigliere per le pari opportunità territorialmente competenti, 
al Cug dell’Unione Comuni Pianura Reggiana, nonché pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente. Il piano 
triennale delle azioni positive potrà essere implementato o aggiornato qualora se ne riscontri la necessità 
e/o opportunità.  
 
 

4 – MONITORAGGIO 
 
In questa sezione dovranno essere indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di 
soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. Il monitoraggio delle sottosezioni 
“Valore pubblico” e “Performance”, avverrà in ogni caso secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, 
lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”,  
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secondo le indicazioni di ANAC. In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della 
coerenza con gli obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale da OIV/Nucleo di valutazione. 
 
La presente sotto-sezione NON È APPLICABILE per i Comuni con meno di 50 dipendenti. 
Tuttavia sugli atti viene svolto il controllo amministrativo ai sensi del Decreto Legge 10.10.2012 n. 174, convertito in 
Legge n.213/2012 in termini di buona ed efficace gestione amministrativa in conformità alle normative statali, regionali 
e comunitarie e nel rispetto degli obblighi di pubblicazione dei dati di al D.Lgs.33/2013 sul sito web dell’Unione, nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, in applicazione al Regolamento dei controlli interni approvato con 
deliberazione del Consiglio dell’Unione Comuni Pianura Reggiana n.3 del 21.03.2013, e n.25 del 26.11.2018, in 
particolare l’art.5 (Controllo successivo di regolarità amministrativa) e art.11 (Esito dei controlli). 
L’attività di controllo vien svolta su un campione di atti (tra cui anche determinazioni di impegno di spesa di importo 
superiore a € 40.000), nella percentuale del 10% degli atti adottati dai Responsabili di Settore. 
Un ulteriore controllo viene svolto dal Nucleo di Valutazione, di norma entro il 30 Aprile di ogni anno, che ha il compito 
di verificare, in collaborazione con il Segretario Generale, in qualità di Responsabile della Trasparenza, la pubblicazione 
sul sito istituzionale dell’ente, nella pagina “Amministrazione Trasparente”, nonché la completezza e l’aggiornamento 
dei dati rispetto alla griglia di rilevazione stabilita dall’Anac. 
Nell’ambito dei controlli su interventi finanziati da Fondi Europei dal PNRR, la Regione Emilia Romagna si pone l’obiettivo 
di sviluppare un Piano di miglioramento per individuare e raccomandare possibili azioni, ritagliate su misura del singolo 
ambito territoriale, che possano aiutare ad accelerare i tempi di rilascio delle autorizzazioni, la riduzione delle pratiche 
arretrate salvaguardando il grado di accoglimento delle richieste. 
L'intervento si inquadra nell’ambito del PNRR - Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e 
turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, investimento 2.2.1 “Task Force 
digitalizzazione, monitoraggio performance”. 
È stata utilizzata, ai fini dell’analisi organizzativa, una metodologia individuata appositamente dalla Regione Emilia-
Romagna: il Canvas. Una metodologia partecipativa, immediatamente digitale, che permette la comparabilità tra 
comportamenti e risultati di soggetti diversi ma, soprattutto, generi apprendimento organizzativo, grazie alla 
condivisione di valutazioni e soluzioni perché producano concreta attuazione a percorsi di cambiamento strutturale, 
quale quello che stiamo vivendo. 
Una rilevazione è stata effettuata sull’UNIONE PIANURA REGGIANA relativamente ai processi definiti dal DPCM 
12/11/2021 e dal Piano territoriale della Regione Emilia-Romagna. 
L’obiettivo finale è quello di utilizzare il PNRR Check-Canvas per elaborare Piani di miglioramento per ciascun territorio. 
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Prot.717/2024 
 
 

 
 

Alla Giunta del Comune di Campagnola Emilia 
 
 

All’Ufficio personale Unione Comuni  
Pianura Reggiana 

 
Oggetto:  attestazione insussistenza di condizioni di soprannumero e di eccedenza 

di personale. 
 
La Sottoscritta Silvia Onfiani Responsabile del 1° Settore di questa Amministrazione comunale, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 33 del D.Lgs. 165/01 e successive modificazioni, 
 
Visto il personale assegnato al Settore Affari Generali ed Istituzionali, 
 
Valutato che il suddetto personale è necessario a garantire l’erogazione dei servizi affidati alla 
mia responsabilità, tenuto conto della complessità e del numero dei procedimenti gestiti; 
 
Tutto ciò premesso, 

 
DICHIARA 

 
 
 

ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 165/2001 ad oggetto “Eccedenze di personale e mobilità 
collettiva” nel testo modificato dall’art. 16 della legge 12.11.2011, n. 183 (Legge di Stabilità 
2012) e da ultimo dall’art. 2 comma 12 del D.L. n. 95/2012 convertito con modificazioni dalla 
L.135/2012, CHE non sussistono situazioni di eccedenze di personale o soprannumeri presso il 
Settore di propria competenza rispetto alle esigenze funzionali di erogazione dei servizi. 

 
 
Campagnola Emilia, 26 gennaio 2024 
 

Il Responsabile 1° Settore 
Dott.ssa Silvia Onfiani 
(firmato digitalmente) 
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Prot. 751 
 

 
 

Alla Giunta del Comune di Campagnola Emilia 
 
 

All’Ufficio personale Unione Comuni  
Pianura Reggiana 

 
Oggetto:  attestazione insussistenza di condizioni di soprannumero e di eccedenza 

di personale. 
 
La Sottoscritta Giuliana Vezzani Responsabile del 2° Settore di questa Amministrazione 
comunale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 33 del D.Lgs. 165/01 e successive modificazioni, 
 
Visto il personale assegnato al Settore Bilancio e Affari Finanziari, 
 
Valutato che il suddetto personale è necessario a garantire l’erogazione dei servizi affidati alla 
mia responsabilità, tenuto conto della complessità e del numero dei procedimenti gestiti; 
 
Tutto ciò premesso, 

 
DICHIARA 

 
 
 

ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 165/2001 ad oggetto “Eccedenze di personale e mobilità 
collettiva” nel testo modificato dall’art. 16 della legge 12.11.2011, n. 183 (Legge di Stabilità 
2012) e da ultimo dall’art. 2 comma 12 del D.L. n. 95/2012 convertito con modificazioni dalla 
L.135/2012, CHE non sussistono situazioni di eccedenze di personale o soprannumeri presso il 
Settore di propria competenza rispetto alle esigenze funzionali di erogazione dei servizi. 
 
Campagnola Emilia, 26/01/2023  
 
 

Il Responsabile 2° Settore 
Dott.ssa Giuliana Vezzani 

(firmato digitalmente) 
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Alla Giunta del Comune di Campagnola Emilia 
 
 

All’Ufficio personale Unione Comuni  
Pianura Reggiana 

 
Oggetto:  attestazione insussistenza di condizioni di soprannumero e di eccedenza 

di personale. 
 
La Sottoscritta Giulia Ghini Responsabile del 3° Settore di questa Amministrazione comunale, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 33 del D.Lgs. 165/01 e successive modificazioni, 
 
Visto il personale assegnato al Settore Assetto ed Uso del Territorio Ambiente, 
 
Valutato che il suddetto personale è necessario a garantire l’erogazione dei servizi affidati alla 
mia responsabilità, tenuto conto della complessità e del numero dei procedimenti gestiti; 
 
Tutto ciò premesso, 

 
DICHIARA 

 
 
 

ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 165/2001 ad oggetto “Eccedenze di personale e mobilità 
collettiva” nel testo modificato dall’art. 16 della legge 12.11.2011, n. 183 (Legge di Stabilità 
2012) e da ultimo dall’art. 2 comma 12 del D.L. n. 95/2012 convertito con modificazioni dalla 
L.135/2012, CHE non sussistono situazioni di eccedenze di personale o soprannumeri presso il 
Settore di propria competenza rispetto alle esigenze funzionali di erogazione dei servizi. 

 
 
Campagnola Emilia, 26/01/2023 

Il Responsabile 3° Settore 
Arch.Giulia Ghini 

(firmato digitalmente) 
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Calcolo cap assle

1) Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6; tabelle 1 e 3

COMUNE DI CAMPAGNOLA EMILIA
POPOLAZIONE 31/12/2019 5507
FASCIA E
VALORE SOGLIA PIU' BASSO 26,90%
VALORE SOGLIA PIU' ALTO 30,90%

Fascia Popolazione

Tabella 1 (Valore 

soglia più basso)

Tabella 3 (Valore 

soglia più alto)
a 0-999 29,50% 33,50%
b 1000-1999 28,60% 32,60%
c 2000-2999 27,60% 31,60%
d 3000-4999 27,20% 31,20%
e 5000-9999 26,90% 30,90%
f 10000-59999 27,00% 31,00%
g 60000-249999 27,60% 31,60%
h 250000-14999999 28,80% 32,80%
i 1500000> 25,30% 29,30%

2) Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2 

DEFINIZIONI

SPESA DI PERSONALE RENDICONTO 

ANNO 2022

849.742,68         
definizione art. 2, 

comma 1, lett. a)

ENTRATE RENDICONTO ANNO 

2020 4.498.970,35                                                                      
4.808.713,95      

ENTRATE RENDICONTO ANNO 

2021 4.544.811,97                                                                      

ENTRATE RENDICONTO ANNO 

2022  al netto FCDE 5.382.359,54                                                                      

FCDE PREVISIONE ASSESTATA 

ANNO 2022 GIA' INCLUSO AL PUNTO PRECEDENTE
17,67%

3) Raffronto % Ente con valori soglia tabelle 1 e 3

Caso A: Comune con % al di sotto del valore soglia più basso 

IMPORTI

RIFERIMENTO 

D.P.C.M.
849.742,68         
1.293.544,05        
443.801,37         

Incremento annuo della spesa di personale fino al 2024:

Fascia Popolazione Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024
a 0-999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%
b 1000-1999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%
c 2000-2999 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00%
d 3000-4999 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 29,00%

e 5000-9999 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00%
f 10000-59999 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00%
g 60000-249999 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00%

h 250000-14999999 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00%
i 1500000> 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00%

VALORI

2024

RIFERIMENTO 

D.P.C.M.
891.907,79         

26,00%
231.896,03         

231.896,03         

Controllo limite (*):
VALORI

2024

VALORI

2025

VALORI

2026
1.293.544,05        1.293.544,05        1.293.544,05          
443.801,37         
231.896,03         
231.896,03         

VALORI

2024

VALORI

2025

VALORI

2026

961.560,96            978.048,71           978.048,71              

1.293.544,05      1.293.544,05      1.293.544,05        
331.983,09         315.495,34         315.495,34           

VALORI

2024

VALORI

2025

VALORI

2026
Assunzione 1 istruttore cat. D - tempo indeterminato CCNL 19/21 32.959,29
Assuncione 1 istruttore cat. C - tempo indeterminato 18/36 CCNL 19/21 15.149,37
Assuncione 1 istruttore cat. C - tempo indeterminato 20/36 CCNL 19/21 16.832,63

3.931,78                3.931,78                3.931,78                  
7.720,37                11.877,49              16.034,61                
3.250,00                3.250,00                3.250,00                  

79.843,44              19.059,27              23.216,39                
34,43% #DIV/0! #DIV/0!

CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2024
CAPACITA' ASSUNZIONALE TEORICA 2020/2024

Cessione capacità assunzionale Unione GC 123/2021

TOTALE CAPACITA' ASSUNZIONALE UTILIZZATA

Capacità assunzionale posizioni organizzative 
Cessione capacità assunzionale Unione GC 2024-2025-2026

SPESA MASSIMA DI PERSONALE 
DIIFFERENZA

SPESA MASSIMA DI PERSONALE

PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE Comune

Art. 5, comma 1

ATTESTAZIONE CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALI (ART. 33, COMMA 4, D.L. 34/2019 - D.P.C.M. 17/03/2020) 

2020/2022 - Previsione 24/26

CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2024

CAPACITA' ASSUNZIONALE UTILIZZABILE ANNUA

Art. 5, comma 2
RESTI ASSUNZIONALI ANNI 2015-2019

% utilizzo capacità assunzionale

COMUNE DI CAMPAGNOLA EMILIA

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018
% DI INCREMENTO ANNO 
INCREMENTO ANNUO 

IMPORTI

definizione art. 2, 

comma 1, lett. b)

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI

SPESA DI PERSONALE ANNO 2022
Art. 4, comma 2SPESA MASSIMA DI PERSONALE

INCREMENTO MASSIMO

Z:\ragioneria\Giuliana da 08 09 2018\BILANCIO\PERSONALE SPESA\2024\Limiti di spesa\capacita assunzionale\capacita assunzionale 2020-22_previsione 24 -post rendiconto 22.xlsx
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30,04%
69.653,17              

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
       Bilancio e Affari Finanziari
         dott.ssa Giuliana Vezzani

% utilizzo capacità assunzionale RISPETTO AL 2018

La sottoscritta  Giuliana Vezzani in qualità di Responsabile del Settore Bilancio e Affari Finanziari del Comune di Campagnola Emilia ATTESTA  che il rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti, così come sopra 

calcolato, è pari al 17,67%, valore inferiore alla prima soglia, e che la capacità assunzionale teorica massima per l’anno 2024 è pari ad € 231.896,03

al di fuori dei limiti del 557

Z:\ragioneria\Giuliana da 08 09 2018\BILANCIO\PERSONALE SPESA\2024\Limiti di spesa\capacita assunzionale\capacita assunzionale 2020-22_previsione 24 -post rendiconto 22.xlsx



1) Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6; tabelle 1 e 3

COMUNE DI CAMPAGNOLA EMILIA
POPOLAZIONE 31/12/2019 5507
FASCIA E
VALORE SOGLIA PIU' BASSO 26,90%
VALORE SOGLIA PIU' ALTO 30,90%

Fascia Popolazione

Tabella 1 (Valore 

soglia più basso)

Tabella 3 (Valore 

soglia più alto)
a 0-999 29,50% 33,50%
b 1000-1999 28,60% 32,60%
c 2000-2999 27,60% 31,60%
d 3000-4999 27,20% 31,20%
e 5000-9999 26,90% 30,90%
f 10000-59999 27,00% 31,00%
g 60000-249999 27,60% 31,60%
h 250000-14999999 28,80% 32,80%
i 1500000> 25,30% 29,30%

2) Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2 

DEFINIZIONI

SPESA DI PERSONALE 

RENDICONTO ANNO 2022
1.088.916,49       definizione art. 2, 

comma 1, lett. a)
ENTRATE RENDICONTO ANNO 

2020 5.024.379,77                                        
5.340.076,24       

ENTRATE RENDICONTO ANNO 

2021 5.108.096,22                                        

ENTRATE RENDICONTO ANNO 

2022 al netto FCDE 5.887.752,74                                        

FCDE PREVISIONE ASSESTATA 

ANNO 2022
20,39%

3) Raffronto % Ente con valori soglia tabelle 1 e 3

Caso A: Comune con % al di sotto del valore soglia più basso 

IMPORTI

RIFERIMENTO 

D.P.C.M. 2017-2019
1.210.124,66       1.093.094,22        117.030,44  

1.436.480,51         
226.355,85          

Incremento annuo della spesa di personale fino al 2024:

Fascia Popolazione Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024
a 0-999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%
b 1000-1999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%
c 2000-2999 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00%
d 3000-4999 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 29,00%

e 5000-9999 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00%
f 10000-59999 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00%
g 60000-249999 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00%

h 250000-14999999 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00%
i 1500000> 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00%

VALORI

2024

VALORI

2025

VALORI

2026

RIFERIMENTO 

D.P.C.M.
1.150.632,83       1.150.632,83      1.150.632,83        

26,00% 0,00% 0,00%
299.164,54          

RESTI ASSUNZIONALI ANNI 2015-2019
299.164,54          -                         -                           

Controllo limite (*):
VALORI

2024

VALORI

2025

VALORI

2026
1.436.480,51         1.436.480,51        1.436.480,51          
226.355,85          
299.164,54          
226.355,85          

SPESA MASSIMA DI PERSONALE
INCREMENTO MASSIMO

Art. 5, comma 1% DI INCREMENTO ANNO 2024
INCREMENTO ANNUO

Art. 5, comma 2
CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2024

SPESA MASSIMA DI PERSONALE
CAPACITA' ASSUNZIONALE TEORICA 2020 -2024

ATTESTAZIONE CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALI (ART. 33, COMMA 4, D.L. 34/2019 - D.P.C.M. 

17/03/2020) 

2020/2022 - PREVISIONE 2024/2026

COMUNE DI CAMPAGNOLA EMILIA + UNIONE PIANURA REGGIANA (DATI PROTOCOLLO 2432/2023 + DATI 

PROTOCOLLO 8765/23 - 8791/2023)

CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2024

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018

IMPORTI

definizione art. 2, 

comma 1, lett. b)

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI

SPESA DI PERSONALE ANNO 2024
Art. 4, comma 2

CAPACITA' ASSUNZIONALE UTILIZZABILE



VALORI

2024

VALORI

2025

VALORI

2026

961.560,96          978.048,71         978.048,71           

258.353,23          271.156,44         275.143,13           

1.219.914,19       1.249.205,15      1.253.191,84        

1.436.480,51       1.436.480,51      1.436.480,51        

216.566,32          187.275,36         183.288,67           

VALORI

2024

VALORI

2025

VALORI

2026
Assunzione 1 istruttore cat. D - tempo indeterminato CCNL 19/21 32.959,29
Assuncione 1 istruttore cat. C - tempo indeterminato 18/36 CCNL 19/21 15.149,37
Assuncione 1 istruttore cat. C - tempo indeterminato 20/36 CCNL 19/21 16.832,63

3.931,78 3.931,78                3.931,78                  
7.720,37 11.877,49              16.034,61                

3.250,00 3.250,00                3.250,00                  

79.843,44               19.059,27              23.216,39                
35,27% #DIV/0! #DIV/0!
30,61%

69.281,36               

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
       Bilancio e Affari Finanziari
         dott.ssa Giuliana Vezzani

TOTALE

DIFFERENZA

PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE Comune

PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE Unione (prot.8765/23 + 8791/2023)

SPESA MASSIMA DI PERSONALE

Cessione capacità assunzionale Unione GC 123/2021

% utilizzo capacità assunzionale

La sottoscritta  Giuliana Vezzani in qualità di Responsabile del Settore Bilancio e Affari Finanziari del Comune di Campagnola Emilia ATTESTA  che il rapporto tra spesa di personale ed 

entrate correnti, così come sopra calcolato, è pari al 20,39%, valore inferiore alla prima soglia, e che la capacità assunzionale teorica massima per l’anno 2024 è pari ad € 226,355,85

Capacità assunzionale posizioni organizzative 

% utilizzo capacità assunzionale RISPETTO AL 2018
al di fuori dei limiti del 557

TOTALE CAPACITA' ASSUNZIONALE UTILIZZATA

Cessione capacità assunzionale Unione GC 2024-2025-2026



 

VERBALE N. 62 DEL 7/2/2024    

 
 

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) PER 
IL TRIENNIO 2024-2026 – APPROVAZIONE 
 
Il giorno 7 Febbraio 2024, il sottoscritto Dott. Ferruccio Monti, Revisore Unico del 
Comune di Campagnola Emilia, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 239, 
redige il seguente parere in merito alla proposta di delibera sul “PIANO INTEGRATO 
DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) PER IL TRIENNIO 2024-2026 – 
APPROVAZIONE”; 
 
In data 5/2/2024, a mezzo e-mail, ha ricevuto dal Responsabile Finanziario del 
Comune la documentazione utile per la redazione del parere sulla delibera di 
Giunta inerente la approvazione del PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) PER IL TRIENNIO 2024-2026. 
 

Esaminata ed approfondita la documentazione pervenuta, il sottoscritto Revisore 
Unico, 

VISTI: 
 

- l’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001 che dispone che gli organi di revisione 
contabile degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del 
fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 
complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della L. n. 449/1997 e successive 
modificazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente 
motivate; 
- l’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, che recita “Ai fini del concorso delle 
autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti 
sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con 
esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della 
dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della 
propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di 
intervento: 

o razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-
amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di 
ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico; 

o contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione 
integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate 
per le amministrazioni statali”; 



 
 
- l’art. 1, comma 557 ter della Legge n. 296/2006 che prevede che in caso di 
mancato rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 del 
D.L.112/2008, convertito con modificazioni nella L. 133/2008, ovvero, “in caso di 
mancato rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto 
agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e 
continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di  
stabilizzazione  in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio 
con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione”; 
- l’art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, che stabilisce, a decorrere 
dall’anno 2014, il riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 e non più al 
valore relativo all’anno precedente; 
- La programmazione del fabbisogno di personale è stata approvata con specifico 
atto secondo le "Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
personale da parte della PA" emanate in data 08 maggio 2018 da parte del Ministro 
per la semplificazione e la pubblica amministrazione e pubblicate in G.U. 27 luglio 
2018, n.173. 
 
Preso atto che: 
- il D.L. 113/2016 ha abrogato la lett. a) del su riportato comma 557 dell’art. 1 

della Legge 296/2006 “riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di 
personale rispetto al  complesso  delle  spese correnti, attraverso parziale 
reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro flessibile”; 

- l’articolo 33 del D.Lgs. n.165/2001, come modificato con la Legge 183/2011, 
ha introdotto l’onere di verifica annuale da parte degli enti delle eventuali 
eccedenze di personale in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione 
finanziaria con conseguente obbligo di comunicazione al Dipartimento della 
Funzione Pubblica; 

- le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono 
effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia 
di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere, mentre i responsabili delle 
unità organizzative che non attuano le procedure previste dal richiamato 
articolo 33 ne rispondono in via disciplinare; 

 
VISTI 

 
inoltre l’art. 33 del DL 34/2019 ed il Decreto 17 marzo 2020 in base ai quali al fine 
di superare il turn over, viene prevista una nuova disciplina per la determinazione 
della capacità assunzionale, basata sulla sostenibilità finanziaria della stessa ed 
introducendo quindi un parametro di incidenza della spesa di personale sulle 



 
entrate correnti medie dell’ultimo triennio, al netto dell’accantonamento al FCDE 
come si seguito:  
a) I Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1 possono 
incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per 
assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa complessiva 
rapportata alle Entrate correnti secondo la definizione dell’art.2 non superiore al 
valore soglia;  
b) In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 i Comuni di cui all’art 
4 comma 2 possono incrementare annualmente per assunzioni di personale a 
tempo indeterminato la spesa di personale registrata nel 2018 secondo la 
definizione dell’art. 2 in misura non superiore al valore percentuale indicato alla 
Tabella 2 in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto dell’equilibrio asseverato dall’Organo di Revisione;  
c) Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali 
residue dei cinque anni antecedenti al 2020 in deroga agli incrementi percentuali 
massimi annui, fermo restando il non superamento del limite dato dalla prima 
soglia in relazione al rapporto tra le spese del personale e le entrate, i piani triennali 
dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione.   
 

ATTESO 
 
che con il DL 34/2019 è stato definito il nuovo “valore soglia” da utilizzare quale 
parametro di riferimento della spesa di personale calcolato come percentuale 
differenziato per fascia demografica delle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati considerate al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziato nel bilancio di previsione. 
 

CONSIDERATO 
 
inoltre che nel sistema delineato dall’art. 33 comma 2 del D.L.34/2019 la c.d. 
“neutralità della mobilità” non può essere considerata come tale ma viene 
ricondotta all’interno delle nuove capacità assunzionali legate alla sostenibilità 
finanziaria della spesa di personale misurata attraverso i valori soglia, differenziali 
per fascia demografica;  
 

RICORDATO 
 
- che il PIAO è uno strumento di programmazione adottato al termine del ciclo 

della programmazione finanziaria previsto dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 
118/2011; 

 



 
- che l’articolo 8, comma 1, del D.M. 30 giugno 2022, n. 132 prevede che il 

Piano assicuri la coerenza dei propri contenuti ai documenti di 
programmazione finanziaria, previsti per ciascuna delle pubbliche 
amministrazioni, che ne costituiscono il necessario presupposto; 

 
- che l’art. 7 del medesimo decreto definisce poi la scadenza per l’adozione del 

PIAO: esso è adottato entro il 31 gennaio, ha durata triennale e viene 
aggiornato annualmente entro la predetta data; il successivo art. 8 comma 
2, precisa che in ogni caso di differimento del termine di legge per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine è differito di trenta giorni 
successivi a quello di approvazione dei bilanci. Per quest’anno, pertanto, la 
scadenza è fissata al 30 maggio p.v.; 

 
VISTA ED ESAMINATA 

 
la deliberazione di Giunta Comunale ad oggetto: “PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ 
E ORGANIZZAZIONE (PIAO) PER IL TRIENNIO 2024-2024 – APPROVAZIONE” con 
particolare riferimento alla sezione 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale; 
 

RILEVATO 
 
che, i contenuti della sottosezione sopra citata risultano coerenti con quanto già 
rappresentato nella Nota di aggiornamento al documento unico di programmazione 
(Dup) – annualità 2024 – 2026  (art. 170, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000) e con 
il Bilancio di Previsione 2024-2026 approvati dal Consiglio Comunale; 
 

CONISIDERATO 
 
che l’Ente osserva le condizioni sotto elencate, come attestato nella suddetta 
proposta di deliberazione:  
 
-rispetto del contenimento della spesa di personale con riferimento al valore medio 
del triennio 2011/2013;  
-l’assenza di situazioni di eccedenza di personale o personale in soprannumero, ai 
sensi dell’art. 6 comma 1 e art. 33 del D. Lgs. 165/01; 
-approvazione del Piano triennale delle Azioni Positive (contenuto nel PIAO oggetto 
di parere); 
-con riferimento al piano degli obiettivi e il piano delle Performance dell’Ente, ai 
sensi dell’art. 169 comma 3bis del D.Lgs. 267/00, per l’anno 2024, sarà approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale come previsto dalla normativa vigente entro 
termini; 
 



 
VISTO ED ESAMINATO 

 
il prospetto di calcolo contenuto nella Sezione 3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni 
di Personale (e già facente parte della Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 
2024/2026, come parzialmente modificato a seguito del prelievo dal Fondo rinnovi 
contrattuali per il pagamento da gennaio 2024 dei nuovi valori dell’indennità di 
vacanza contrattuale stabili dalla Legge di Bilancio 2024) che dimostra il rispetto 
del limite di cui all’art.1, comma 557, della Legge 296/06; 
 

VISTI ED ESAMINATI 
 
i prospetti di calcolo contenuti nella Sezione 3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale (e già facenti parte della Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 
2024/2026) che dimostrano che l’Ente rientra nei parametri di prima fascia sia 
nell’ipotesi di considerare solo i dati di Bilancio dell’Ente sia nell’ipotesi di 
considerare i dati di bilancio dell’Ente e dell’Unione Pianura Reggiana; 
 

VISTO 
 
il parere di regolarità tecnica rilasciato dal Segretario Comunale e il parere di 
regolarità contabile rilasciato dal Responsabile del Settore Bilancio e Affari 
finanziari, ai sensi dell’articolo 49 del d.lgs. n. 267/2000; 
 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 
alla proposta di Piano dei Fabbisogni di Personale 2024-2026 contenuta nella 
Sezione 3.3 del PIAO 2024/2026. 
 

ASSEVERAZIONE 
 

VISTO 
il bilancio di previsione 2024/2026 approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 62 del 21/12/2023; 
 

VISTO 
 
il rendiconto dell’esercizio 2022 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 18/2023; 

VISTA 
 



 
la delibera di Giunta Comunale n. – del  -- di prelevamento dal fondo rinnovi 
contrattuali per il pagamento dell’anticipo dei rinnovi contrattuali fissati dalla 
Legge di Bilancio 2024; 
 

VISTA 
 
la proposta di deliberazione di Giunta comunale avente ad oggetto ““PIANO 
INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) PER IL TRIENNIO 2024-
2026 – APPROVAZIONE”” unitamente agli allegati; 
 

CONSIDERATO 
 
che sulla base della normativa sopra richiamata per poter procedere alle assunzioni 
previste nel Piano di fabbisogno di personale è necessario che l’Organo di Revisione 
asseveri il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio; 
 

RILEVATO 
 
che dal piano del fabbisogno di personale 2024/2026 esaminato emerge che la 
spesa di personale in esso prevista è interamente finanziata nel bilancio di 
previsione 2024/2026; 
 

RICHIAMATA 
 
la tabella dei parametri obiettivi per Comuni (o Province e Città metropolitane) ai 
fini dell'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario; 
 

VISTO ED ESAMIATO 
 
il piano degli indicatori di bilancio 2024/2026, con particolare riferimento ai 
seguenti indicatori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
TIPOLOGIA DI INDICATORE (tabella da riportare 
nell'asseverazione)  

 VALORE  

  2024 2025 2026 

 RIGIDITA' STRUTTURALE DI BILANCIO - INCIDENZA 
SPESE RIGIDE SU ENTRATE CORRENTI           (Disavanzo 
+ spesa personale + debito)/entrate correnti)  

26,88% 27,99% 28,26% 

 INDICATORE EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO - 
INCIDENZA SPESA PERSONALE SU SPESA CORRENTE  

24,97% 26,04% 26,44% 

 INDICATORE EQUILIBRIO DIMENSIONALE IN VALORE 
ASSOLUTO - SPESA DI PERSONALE PROCAPITE 
(Popolazione al 31/12/2023)  

               
180,02  

             
182,26  

            
182,26  

 VERIFICARE IL RAPPORTO TRA NUMERO DIPENDENTI 
E POPOLAZIONE    

                 
0,005  

               
0,005  

              
0,005  

 
 

RILEVATO 
 
che dalla documentazione esaminata e dalle verifiche svolte dall’Organo di 
Revisione emerge che il bilancio 2024/2026 conserva l’equilibrio pluriennale; 
 

RICHIAMATO 
 
tutto quanto sopra esposto, per le finalità di cui all’art. 33, comma 2 del D.L. 
34/2019 convertito nella L.n.58/2019; 
 

ASSEVERA 
 
Il mantenimento dell’equilibrio pluriennale di bilancio 2024/2026 del Comune di 
Campagnola Emilia a seguito dell’adozione del Piano del fabbisogno di personale 
2024/2026 di cui alla proposta esaminata. 
 
 
                                                                IL REVISORE DEI CONTI 
                                                                 Dott. Ferruccio Monti 
 
                                                                      firmato digitalmente 
 



 
 

  Comune di Campagnola Emilia (RE) 
Provincia di Reggio Emilia 

 
 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022 – 2024 – Aggiornamento. 
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trasparenza 2022-2024 – Aggiornamento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Disposizioni per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità 

art. 1 commi 8 e 9 della legge 190/2012 e smi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con delibera di G.M. n.59 del 28.04.2022 
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1. Contenuti generali 

1.1. PNA, PTPCT e principi generali  

Il PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza) costituisce un atto 

organizzativo fondamentale per le pubbliche amministrazioni, in cui è definita la strategia di 

prevenzione dell’Ente, di tutela a garanzia dell’immagine dell’Amministrazione e soprattutto 

come strumento di semplificazione, che ha indotto gli uffici a iniziare a percepire lo stesso, non 

come un mero adempimento, bensì come mezzo operativo per innalzare il livello qualitativo 

dell’attività in generale. 

Il presente PTPCT 2022/2024, costituisce un aggiornamento e adeguamento del precedente 

piano 2021/2023 (adottato con propria delibera n.19 del 25.03.2021).  

Esso recepisce sia gli indirizzi contenuti nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019 (PNA) dell’ANAC 

(Autorità Nazionale Anticorruzione) approvato in via definitiva con delibera n. 1064 del 13 

novembre 2019 sia le indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi di cui al 

relativo Allegato 1.  

Con riferimento all’anno 2022 Il Consiglio di Anac, nella seduta del 21 luglio 2021, è  intervenuto 

sull'aggiornamento del PNA 2019, limitandosi a fornire un quadro delle fonti normative e delle 

delibere sopravvenute e rilevanti rispetto alla originaria approvazione del Piano. 

Il quadro normativo, (articolo 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113,) in continua evoluzione, prevede di approvare, entro il 30 aprile 

prossimo, il nuovo Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), documento di 

programmazione annuale unitario in cui confluirà anche il Piano della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, insieme altri strumenti di pianificazione dell’Ente, e che definisce 

gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 

dell'organizzazione amministrativa nonchè per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 

alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 

indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 

anticorruzione; 

 

Poiché le indicazioni governative per la redazione del PIAO sono ancora in itinere, il presente 

Piano viene redatto, nelle more, in base alle fonti che tuttora regolano l’adozione del PTPCT, 

entro il termine fissato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione per l’anno 2022, al 30 aprile. 

Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di 

corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo 

rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012). 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo 

i seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019).  

 

Principi strategici:  

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo politico 

amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione del 

rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, 

anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di 

reale supporto al RPCT.  

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non 

riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i 

livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza 

del processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia del sistema 
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dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e 

degli organi di valutazione e di controllo.  

3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che 

operano nello stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e 

organizzativa del processo di gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, 

di esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione 

“acritica” di strumenti senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto.  

Principi metodologici:   

1) prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del 

livello di rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, 

secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, 

ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione.  

2) Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 

dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo 

un approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la 

profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché 

la valutazione e il trattamento dei rischi.  

3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del 

processo di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è 

opportuno individuare le proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo 

generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di 

valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente 

esposti ai rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora 

quelle esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia.  

4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in 

particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre 

garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione 

della performance. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici 

obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance 

organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel 

PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo 

di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT.  

5) Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, 

come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati 

attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il 

riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione.  

Principi finalistici:   

1) Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di 

esposizione dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia 

complessiva dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati 

e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo 

sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità.  

2) Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di 

valore pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di 

riferimento delle pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del 

valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi.  
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1.2. Ambito soggettivo 

Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si applicano a diverse 

categorie di soggetti pubblici e privati, come individuati nell’art. 1, comma 2-bis, della legge 

190/2012 e nell’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013.  

Alla luce del quadro normativo e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti all’applicazione della 

disciplina sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono innanzitutto le pubbliche 

amministrazioni individuate e definite all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i.  

Pertanto, le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza, e sono tenute a:  

- adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT);  

- nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT);  

- pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività (in 

“Amministrazione trasparente”);  

- assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle 

stesse (accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013.  

Sono altresì tenute all’applicazione della disciplina in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza:  

- le società in controllo pubblico, le associazioni, fondazioni ed altri enti di diritto privato e 

altri enti di diritto privato (cfr. deliberazione n. 1134/2017).  

 

1.3. Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT) 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è il 

Segretario Comunale.  

In caso di vacanza della sede di segreteria, o di assenza temporanea del RPCT, l’incarico è svolto 

dal Vicesegretario comunale sino alla nomina del Segretario comunale. 

Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la 

previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul 

funzionamento e sull’osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti 

coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle 

misure adottate.  

Il PNA sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei 

dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 

disciplinarmente.  

Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a 

fornire al RPCT la necessaria collaborazione.  

 

1.4. I compiti del RPCT 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti seguenti:  

- elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  
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- verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 

lettera a) legge 190/2012);  

- comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 

PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 

comma 14 legge 190/2012);  

- propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 

violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 

190/2012);  

- definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 

settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 

190/2012);  

- verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è 

più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), 

fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non trovano 

applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 

190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 

dirigenziale”;  

- riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 

indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo 

opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

- entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione 

recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;   

- trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di 

controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  

- segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 

legge 190/2012); 

- indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure 

in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 

190/2012);  

- segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

- quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   

- quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 

comma 1 del decreto legislativo 33/2013).  

- quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 

all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto 

legislativo 33/2013);   

- gestisce le segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi del DM 25 settembre 

2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  
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1.5. Gli altri attori del sistema – I soggetti interni ed esterni. 

SOGGETTI INTERNI 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di 

coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 

predisposizione del PTPCT e al monitoraggio.   

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori 

organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo 

di gestione del rischio.  

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa 

al contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione.   

La Giunta comunale  

- valorizza, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  

- tiene conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 

sviluppate nel tempo;  

- assicura al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

- promuove una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 

l’intero personale.  

- approva ogni anno il PTPCT, su proposta del Responsabile della Prevenzione della corruzione e 

della Trasparenza. 

I Referenti 

I Referenti per la prevenzione sono individuati nei Responsabili di Settore, i quali nella struttura 

organizzativa di competenza:  

- valorizzano la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede 

di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  

- partecipano attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con 

il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 

valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  

- curano lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 

diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

- si assumono la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate 

nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione 

delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 

specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi 

di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  

- tengono conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 

dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione 

con il RPCT.   
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L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV)  

- offre, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 

altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;  

- fornisce, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 

rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

- favorisce l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 

gestione del rischio corruttivo. 

- verifica dell’attuazione del Programma Triennale per la Trasparenza da parte dei responsabili 

ognuno per il proprio settore. 

- attesta la veridicità ed attendibilità dell’adempimento degli obblighi di trasparenza ai sensi 

dell’art.43, comma 1 del D.Lgs.33/2013. 

- prende in considerazione, analizza e valuta nelle attività di propria competenza e nello 

svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della corruzione ed 

i rischi connessi e riferisce al Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- esercita specifiche attribuzioni collegate all’attività anticorruzione in materia di Trasparenza 

amministrativa ai sensi degli artt. 43 e 44 D.L.gs.n.33 del 2013; 

- esprime parere obbligatorio sul Codice di Comportamento dei Dipendenti che l’ente adotta, ai 

sensi dell’art. 54, comma 5, D.Lgs.n.165 del 2001 e del D.P. Repubblica n. 62 del 2013; 

- verifica, anche ai fini della validazione della relazione sulla performance, che il piano triennale 

per la prevenzione della corruzione sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 

programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione della performance si tenga 

conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza; 

- verifica i contenuti della relazione in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della 

corruzione e alla trasparenza; a tal fine il Nucleo medesimo può chiedere al responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo 

svolgimento del controllo e può effettuare audizioni di dipendenti. 

 I dipendenti  

- partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione 

delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT.  

- Devono osservare le misure contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza, segnalare situazioni di illecito al proprio Referente, al Responsabile della 

Prevenzione o all’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari e segnalare 

tempestivamente casi di personale conflitto di interessi. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, 

uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della 

corretta attuazione del processo di gestione del rischio.   

 

Soggetti esterni 

 

Ufficio Procedimenti Disciplinari (gestito in forma associata) 

 

- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis D.Lgs. n. 

165 del 2001);  

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. 

n. 3 del 1957; art.1, comma 3, L. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);  

- verifica l’applicazione del Codice di comportamento, fornendo i relativi pareri e ne propone 

l’aggiornamento; 
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L’Organo di Revisione Economico-Finanziario  

L’Organo di Revisione Economico-Finanziario di cui all’art. 234 e seguenti del Decreto Legislativo 

n. 267 del 2000, è Organismo di collaborazione e di controllo e partecipa al Sistema dei Controlli 

Interni. 

Il Revisore dei Conti è stato nominato con deliberazione del Consiglio Comunale n.39 del 

10.06.2019, previa designazione della Prefettura di Reggio Emilia. 

- prende parte attiva al processo di gestione del rischio; 

- prende in considerazione, analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello 

svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti alla prevenzione della corruzione 

ed i rischi connessi, e riferisce al Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura 

programmatica. 

 

Società partecipate e controllate 

 

Al fine di dare attuazione alle norme contenute nella L. n. 190/2012, gli enti pubblici vigilati dal 

Comune e gli enti di diritto privato in controllo pubblico ai quali partecipa il Comune, sono tenuti 

ad introdurre adeguate misure organizzative e gestionali che integrino quelle già individuate ai 

sensi del D.Lgs. 231/2001,  ed assolvono agli obblighi di pubblicazione riferiti tanto alla propria 

organizzazione quanto alle attività di pubblico interesse svolte.  

 

Cittadini, le imprese e i portatori di interesse diffuso 

  

Sono coinvolti dall’ente nell’ambito della predisposizione e dell’aggiornamento del P.T.P.C.T.  

A tal fine viene pubblicato sul sito istituzionale, nella home page, apposito “Avviso pubblico - 

Procedura aperta per l'aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza e l'integrità” con il quale viene richiesto a tutti i soggetti interessati di far pervenire 

eventuali proposte od osservazioni relative ai contenuti del P.T.P.C T. Gli stessi soggetti possono, 

altresì, rivolgersi ai funzionari preposti per ogni segnalazione inerente il funzionamento dell’Ente. 

Il Piano viene pubblicato sul sito istituzionale, link dalla homepage “Amministrazione 

Trasparente” nella sezione “altri contenuti”, a tempo indeterminato.  

 

 

1.6. L'approvazione del PTPCT 

Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere 

approvato ogni anno entro il 31 gennaio. L'attività di elaborazione del piano non può essere 

affidata a soggetti esterni all'amministrazione. 

Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) del d.lgs. 

97/2016).  

Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso 

all’ANAC.  

La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal 

sito della stessa ANAC.  

Il PTPCT, infine, è pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani devono rimanere 

pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti.  
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1.7. Obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo 

di indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che 

costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e 

del PTPCT”.  

Il d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”.  

Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla 

corruzione fissati dall’organo di indirizzo. Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può 

prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la 

determinazione delle finalità da perseguire. Decisione che è “elemento essenziale e indefettibile 

del piano stesso e dei documenti di programmazione strategico gestionale”.  

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di 

trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 

3 del d.lgs. 33/2013). 

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore 

della legge 190/2012.  

 

1.8. PTPCT e performance 

Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la 

progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio. 

Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che 

i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione 

presenti nell’amministrazione, per la futura pianificazione contenuta in un unico Documento che 

il legislatore ha definito “Piano Integrato di Attività e Organizzazione  (PIAO), ai sensi dell’art.6 

del D.L.n.80/2021. 

L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario agli atti di 

programmazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i 

due strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare.  

Il legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 44 del d.lgs. 33/2013 

che espressamente attribuisce all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti 

nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance e di valutare l’adeguatezza dei relativi 

indicatori. 

 

2. Analisi del contesto  

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, 

sia esterno che interno.  

In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio 

corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia 

alla propria organizzazione (contesto interno). 
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2.1. Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi:  

• il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel 

quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 

corruttivi;  

• il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del 

rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

 

Sicurezza e criminalità 

 

Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del 

territorio di riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla 

presenza della criminalità organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle 

istituzioni (le Relazioni sull'attività delle Forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza 

pubblica e sulla criminalità organizzata, presentate annualmente al Parlamento dal Ministro 

dell’Interno e trasmesse alla Presidenza della Camera dei Deputati (doc. XXXVIII); le Relazioni 

sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia (DIA), 

presentate semestralmente al Parlamento dal Ministro dell’Interno e trasmesse alla Presidenza 

della Camera dei Deputati (doc. LXXIV), nonché più specificamente ai reati contro la pubblica 

amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili attraverso diverse banche 

dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di Cassazione).  

L’azione di prevenzione e contrasto delle Forze di polizia è stata indirizzata, nel 

periodo pandemico, sia verso i settori economici maggiormente colpiti dalla crisi 

economica (quali il commercio al dettaglio, il turismo, i trasporti, l’attività di 

intrattenimento), che verso quelli resi particolarmente attrattivi dal protrarsi della 

pandemia (legati alla richiesta di presidi medico-sanitari, all’utilizzo dell’e-commerce, 

alla vendita al dettaglio di prodotti alimentari, ai servizi di pulizia e funebri) altamente 

esposti sotto il profilo sia di possibili gestioni occulte che della contraffazione dei 

prodotti posti in vendita su mercati paralleli o attraverso la rete dark del web. 

Anche la diffusione dei vaccini è stata considerata un’ulteriore area di interesse 

per i gruppi criminali cui le Forze di polizia hanno posto particolare attenzione. 

Si sono confermati sensibili i settori della sanità pubblica e privata per 

l’approvvigionamento e la fornitura di apparecchiature sanitarie, anche di alta 

specializzazione, nonché quello dell’approvvigionamento dei dispositivi di protezione 

e della produzione fraudolenta di prodotti contraffatti e non in linea con le prescrizioni 

sanitarie. 

I prevedibili impatti negativi sulla nostra economia della situazione di emergenza determinata 

dall’epidemia di Covid-19 rendono probabile che il livello di tali operazioni possa addirittura 

crescere nei prossimi anni. 

Infine le restrizioni alla mobilita individuale legate alla fase acuta della pandemia hanno inoltre 

accentuato lo sfruttamento del dark web, dei social media e in generale di piattaforme online 

per trasferire fondi, vendere prodotti illegali o attuare truffe; un cambiamento significativo,  

destinato a consolidarsi, che pone nuove sfide all’attività di antiriciclaggio e di contrasto al 

finanziamento del terrorismo. 

 

Profilo criminologico del territorio E.R. 

Le ripercussioni della pandemia da COVID-19 sui mercati finanziari e la crisi 

di liquidità, che ha investito specialmente le piccole e medie imprese operanti nei settori più 



Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022 – 2024 – Aggiornamento. 
12 

colpiti (turismo, ristorazione e commercio), favorevole condizione per il reinvestimento di flussi 

di denaro provenienti dalle attività illecite. 

Dalla Relazione dell’anno 2022 sull’Amministrazione della Giustizia nel Distretto della Corte 

D’Appello di Bologna emerge che il numero di procedimenti relativi a reati contro la pubblica 

amministrazione resta, in termini assoluti, abbastanza contenuto e sostanzialmente costante 

davanti agli uffici dei giudici della cognizione (laddove un loro consistente aumento deve 

segnalarsi, quanto in particolare al reato di corruzione, per i procedimenti iscritti dalle varie 

Procure della Repubblica del distretto, passati, quanto al registro noti, da 37 a 97). Aumentano, 

in sede di iscrizione notizie reato e in primo grado, i procedimenti relativi a reati aventi ad oggetto 

indebita percezione di contributi e finanziamenti concessi dallo Stato, da altri enti pubblici o dalla 

Comunità Europea; - in aumento, invece, i procedimenti relativi ad associazioni di stampo 

mafioso (che passano, quanto all’ iscrizione nel registro noti, da 19 a 24). Spiccano anche i 

ricorsi depositati nel 2021 alla sede di Bologna del Tar dell'Emilia-Romagna, riguardanti le 

interdittive antimafia. Come sottolineato dal Presidente all’inaugurazione dell’anno giudiziario, è 

rilevante l'incremento dei ricorsi contro le interdittive antimafia, che nel 2021 sono stati 19, 

elemento che conferma che la Regione è discretamente attenzionata dalle organizzazioni 

malavitose”. 

Contesto provinciale 

La posizione geografica della provincia e le fiorenti attività commerciali e industriali favoriscono 

i tentativi di infiltrazione nel tessuto sociale, economico ed imprenditoriale, posti in essere da 

organizzazioni criminali di tipo mafioso. Nella provincia di Reggio Emilia si registra una 

significativa presenza di espressioni malavitose appartenenti o strettamente vicine ad 

organizzazioni criminali mafiose che hanno sempre dimostrato capacità di convivere 

pacificamente nel territorio per tutelare i reciproci affari. 

La provincia di Reggio Emilia ha registrato una crescita superiore alla media regionale riguardo 

ai reati di riciclaggio, alle estorsioni e alle truffe, alle frodi e alla contraffazione; in controtendenza 

rispetto a quanto si è registrato in generale in regione, in questa provincia sono cresciuti anche 

i reati di sfruttamento della prostituzione e i danneggiamenti.  

 

Attività di contrasto sociale e amministrativo in E.R. 

 
Alla luce dello scenario territoriale, particolarmente rilevanti appaiono gli strumenti messi 

in campo dall’Amministrazione Regionale, dalle amministrazioni locali e dalla società civile, per 

mantenere alta l’attenzione sul tema della lotta alle mafie:  

1) Con la Legge n. 18 del 28 ottobre 2016 “Testo unico per la promozione della legalità e per la 

valorizzazione della cittadinanza e dell’economia responsabili” (c.d. Testo Unico della Legalità) e 

successive modifiche (L.R.26/19), la Regione Emilia-Romagna ha previsto interventi a 360 gradi, 

da attuarsi tramite accordi di programma e altre forme di collaborazione con gli enti del territorio, 

le associazioni, il mondo della ricerca. 

Grazie a questa legge: 

- è stata avviata la Rete per l’Integrità e la Trasparenza (RIT) quale luogo di confronto, 

approfondimento e coordinamento delle azioni di prevenzione e contrasto dell’illegalità 

nelle pubbliche amministrazioni; oggi la RIT conta ben 246 adesioni ed è un riferimento 

per tantissimi enti territoriali e altri soggetti; 

- è stato costituito un centro di documentazione regionale sui fenomeni mafiosi; 

- sono stati stipulati accordi di programma per promuovere la nascita e sostenere consulte 

e osservatori locali che diffondano la cultura della legalità. 
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2) La legge urbanistica regionale (L.R. 21 dicembre 2017 n. 24 - Disciplina regionale sulla 

tutela e l’uso del territorio), inoltre ha introdotto norme ed obblighi specifici di contrasto dei 

fenomeni corruttivi e delle infiltrazioni della criminalità organizzata nell’ambito delle operazioni 

urbanistiche, in particolare l’obbligo di acquisire l’informazione antimafia sui soggetti privati che 

propongono alle amministrazioni comunali l’esame e l’approvazione di progetti urbanistici. 

 

Per mantenere alta l’attenzione sul tema della lotta alle mafie sono stati adottati dal 2014 i 

seguenti atti e organizzate le iniziative di seguito indicate: 

 

• sottoscrizione con la Prefettura di Reggio Emilia e i Comuni della Provincia di Reggio Emilia in 

data 22.06.2016 del Protocollo di legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 

criminalità organizzata nel settore dell’edilizia privata e dell’urbanistica volto ad estendere le 

cautele antimafia anche nei settori dell’Urbanistica e dell’Edilizia ed all’intera filiera dei richiedenti 

di titoli abitativi. 

 

• In attuazione al suddetto protocollo di legalità il Comune ha aderito all’Ufficio associato tra i 

Comuni della Provincia di Reggio Emilia e la Provincia stessa, a supporto alle attività connesse 

al suddetto “Protocollo di legalità” la gestione unitaria delle richieste in materia di 

documentazione antimafia; 

• Ulteriori misure di prevenzione sono state introdotte con la stipula di protocolli 

interistituzionali per la promozione della legalità, i particolare il 9 marzo 2018 è stato siglato il 

Protocollo di intesa per la legalità negli appalti di lavori pubblici e negli interventi urbanistici ed 

edilizi, tra la Regione, il Commissario delegato per la ricostruzione e le nove Prefetture/Uffici 

territoriali del governo, operanti in Emilia-Romagna, volto ad incrementare le misure di contrasto 

ai tentativi di inserimento della criminalità organizzata nel settore delle opere pubbliche e 

dell’edilizia privata, migliorando l’interscambio informativo tra gli enti sottoscrittori, garantendo 

maggiore efficacia della prevenzione e del controllo, anche tramite l’estensione delle verifiche 

antimafia a tutti gli interventi finanziati  con fondi destinati alla ricostruzione. 

Con la deliberazione di Consiglio Comunale n.54 del 28.10.2021, è stato approvato l’Addendum 

al Protocollo per la prevenzione dell’infiltrazione della criminalità organizzata nell’edilizia privata, 

già sottoscritto il 22.06.2016.  

 

Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare interviste con l’organo di indirizzo o 

con i responsabili delle strutture; le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o 

altre modalità; i risultati dall’azione di monitoraggio del RPCT; informazioni raccolte nel corso di 

incontri e attività congiunte con altre amministrazioni che operano nello stesso territorio o 

settore. 

 

Nella Regione, per contrastare il fenomeno, sono state poste in essere, oltre alle indagini 

giudiziarie, consistenti attività preventive svolte dagli Uffici Territoriali del governo attraverso 

misure interdittive di vario genere che hanno sempre superato il vaglio del Giudice 

amministrativo. 

Nel settore degli appalti pubblici si sono registrati numerosi tentativi di infiltrazioni di elementi 

contigui alla criminalità organizzata. In tale contesto, il Prefetto di Reggio Emilia ha adottato 

numerose interdittive, quasi tutte nei confronti di ditte e società, i cui amministratori erano 

contigui a personaggi affiliati a ‘ndrine calabresi, comportando il blocco di lavori, oltre che 

provvedimenti di rigetto delle istanze di iscrizione nella “white list”. A fine gennaio 2015 

magistratura e forze dell’ordine hanno portato a termine l’inchiesta, denominata operazione 

“Aemilia”, che ha riguardato oltre duecento soggetti e che ha tolto il velo dall’attività di 

infiltrazione criminale nell’economia, oltre a vari altri illeciti, svolta da gruppi originari di Cutro, 

in Calabria, insediati in territorio reggiano oramai da alcuni decenni. 
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Uno degli obiettivi primari delle Linee guida consiste nel mettere a disposizione dei Prefetti 

strumenti che facilitino il dialogo e rendano più efficace il circuito informativo tra ANAC ed Enti 

Locali. 

In tal modo viene valorizzato il ruolo degli UTG sia in relazione alle funzioni di supporto agli enti 

locali, sia su riguardo alla capacità di conoscenza delle variabili contestuali, nel contrasto delle 

molteplici forme di illegalità diffuse nelle realtà locali. 

 
Scenario economico–sociale a livello regionale 

Abbiamo visto come lo scenario economico-sociale sia stato fortemente condizionato, anche nel 

2021, dalle ricadute della pandemia Covid-19.  

Secondo gli “scenari per le economie locali” di Prometeia, ed elaborati dall'Ufficio studi della 

Camera di Commercio, aggiornati a ottobre 2021, la previsione macroeconomica per l’Emilia 

Romagna e quella di una veloce fuoriuscita dalla crisi pandemica. Per il 2021 si prospetta una 

più rapida ripresa del prodotto interno lordo (+6,5%), che sarà comunque parziale, ma sostenuta 

dal contenimento della pandemia grazie al progredire della vaccinazione. La ripresa sarà più 

contenuta nel 2022 (+3,8%), anche se permetterà a fine anno di recuperare il livello di Pil del 

2019 antecedente alla pandemia. Resta di fondo la questione di una crescita sostanzialmente 

ferma da 20 anni, tanto che il Pil regionale in termini reali nel 2021 dovrebbe risultare superiore 

solo del 5,6% rispetto ai livelli minimi toccati al culmine della crisi nel 2009 e solo del 7,8% 

rispetto a quello del 2000. L’andamento dell’attività in Regione mostra un profilo analogo a quello 

nazionale, ma con una maggiore capacita di riprendersi. Con la ripartenza il Prodotto Interno 

Lordo italiano dovrebbe risultare del 6,0% e proseguire il recupero con un leggero rallentamento 

nel 2022 (+3,8%). Ne deriva che il Pil nazionale in termini reali nel 2021 risulterà inferiore del 

6,6% rispetto a quello del 2009 e di ben 12,4 punti percentuali rispetto al livello del 2007. Nel 

2020, come il coronavirus, cosi la recessione ha colpito più duramente le regioni del nord e senza 

particolari distinzioni. A seguito del rimbalzo registrato dall’attività, le prospettive di ripresa nel 

2021 sono più solide per le regioni del nord e riporteranno l’Emilia Romagna al vertice nella 

classifica delle regioni italiane per ritmo di crescita staccando di un’incollatura la Lombardia e il 

Veneto. Nel 2022 il rallentamento della ripresa riallineerà la crescita delle regioni italiane, 

riportando al vertice dello sviluppo le regioni del Mezzogiorno, e l’Emilia Romagna si allineerà al 

ritmo di crescita comune a tutto il Nord Italia. Data la maggiore forza con la quale ha colpito 

l’epidemia in regione, la ripresa del Pil nel 2021 sarà ben superiore a quella dei maggiori paesi 

dell’area dell’euro e nel biennio 2021-22 leggermente superiore a quella francese. A causa delle 

limitazioni imposte dalla pandemia e della riduzione del reddito disponibile, nel 2020 i consumi 

delle famiglie si sono ridotti ben più del Pil. 

Gli stessi fattori limiteranno sensibilmente la ripresa dei consumi anche nel 2021 (+4,6%), 

decisamente al di sotto della dinamica del Pil, nonostante lo stop forzato dovuto alla pandemia. 

Invece, anche senza una ulteriore accelerazione, il ritmo di crescita dei consumi nel 2022 

(+4,6%) supererà quello della crescita del Pil. Gli effetti della recessione passata sul tenore di 

vita resteranno evidenti. Nel 2021 i consumi privati aggregati risulteranno inferiori del 4,9% 

rispetto a quelli del picco del 2011 e il dato complessivo cela un ulteriore aumento della 

diseguaglianza, derivante dall’asimmetria degli effetti dei blocchi dell’attività sui settori e della 

caduta del reddito disponibile su specifiche categorie lavorative e settori sociali. 

 

2.2.  Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per 

processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di 

far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione.  
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Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in 

grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L’analisi del contesto interno è incentrata:  

- sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per 

evidenziare il sistema delle responsabilità;  

- sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e 

nell’analisi dei processi organizzativi.  

 

2.2.1. La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa dell’ente è definita dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 76 

del 28/10/2009 e s.m.i. e dal “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi Unione 

Comuni Pianura Reggiana e Comuni di Campagnola Emilia, Correggio, Fabbrico, Rio Saliceto, 

Rolo e San Martino in Rio” di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 111 del 11/10/2018 

(presa d’atto). 

Di seguito si riporta una rappresentazione grafica della stessa. 
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SINDACO

1 SETTORE 

AFFARI GENERALI ED 
ISTITUZIONALI

Servizio Segreteria

Servizio Demografia 
Statistica e Polizia 

Mortuaria

Nido di infanzia

Biblioteca – Scuola –
Cultura e Tempo Libero

Commercio Attività 
Produttive

Front Office Servizio 
Sociale

2 SETTORE

BILANCIO E AFFARI 
FINANZIARI

Servizio Contabilità 
Finanziaria e Generale

Servizio Personale

(Front Office Personale)

3 SETTORE

ASSETTO ED USO 
DEL TERRITORIO

Servizio lavori pubblici e 
patrimonio

Squadra manutenzioni

Servizio Edilizia Privata-
Ambiente

Unione Comuni 
Pianura Reggiana

Segretario Comunale

(in convenzione con i Comuni di Fabbrico e Rolo)

Azienda Servizi alla Persona Magiera Ansaloni

Casa protetta – Centro diurno SAD
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La struttura è ripartita in settori e servizi/uffici.  

Al vertice di ciascuna settore è designato un dipendente di categoria D, titolare di posizione 

organizzativa.  

La dotazione organica effettiva prevede:  

- un Segretario Comunale in convenzione con i Comuni di Fabbrico e Rolo;  

- n. 26 dipendenti a tempo indeterminato di cui 3 Responsabili titolari di Posizione Organizzativa 

e 1 dipendente a Tempo determinato. 

 

2.2.2. Funzioni e compiti della struttura  

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento 

attribuisce a questo. 

I Comuni possono attribuire all’Unione l’esercizio di una pluralità di funzioni amministrative, sia 

proprie sia delegate, nonché la gestione di servizi pubblici nell’ambito delle seguenti materie: 

a) funzioni e servizi generali di supporto comprendenti la gestione dei contratti, appalti, forniture 

di beni e di servizi, la gestione finanziaria e contabile, amministrativa e legale, la gestione, 

l’amministrazione del personale e le relazioni sindacali, la gestione e lo sviluppo dei sistemi 

informativi; 

b) entrate , tributi e catasto; 

c) gestione, assetto e utilizzazione del territorio, ambiente e grandi infrastrutture; 

d) sicurezza e polizia locale; 

e) sanità e servizi sociali alla persona e alla comunità; 

f) istruzione, cultura e sport; 

g) sviluppo economico ed attività produttive 

I Comuni facenti parte di questa Unione, al fine di perseguire gli obiettivi di miglioramento dei 

servizi e gestire in forma associata le funzioni previste dalla Legge Regionale n. 21/2012, hanno 

Unione Comuni 
Pianura 

Reggiana

Servizio 
personale 
associato

Centro servizi 
informativi e 

statistici

Polizia 
Municipale

Servizio 
Notifiche

Protezione civile

Servizio Sociale 
Integrato

Servizio Tributi Suap
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conferito all’Unione stessa, previa approvazione di specifiche convenzioni ex articolo 30, comma 

4, del D. Lgs. n. 267/2000, la gestione di funzioni inerenti i seguenti servizi: 

- Servizio personale; 

- Servizi Informatici 

- Servizio Polizia Municipale 

- Servizio sociale integrato 

- Servizio Tributi 

- Suap 

   

2.3. La mappatura dei processi 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella 

individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al 

fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle 

attività che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in 

quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi.  

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed 

interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente). 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione.  

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 

nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi 

successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti.  

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 

approfondimento nella successiva fase.  

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 

dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate 

da una analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei 

processi dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 

rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi.  

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a 

tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre 

quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 

peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 
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3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 

e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato.  

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di 

adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 

Infatti, una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, 

i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative 

principali.  

 

3. Valutazione e trattamento del rischio 

Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, 

nella quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine 

di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento 

del rischio)”. 

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione.   

 

3.1. Identificazione 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 

relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.   

Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà 

essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia 

efficace di prevenzione della corruzione”.   

In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari 

responsabili degli uffici, vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare 

l’identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un 

atteggiamento attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai 

responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”. 

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche 

di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi.   

Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività 

che compongono ciascun processo.  



Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022 – 2024 – Aggiornamento. 
20 

Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle 

conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di 

analiticità e, dunque, di qualità progressivamente crescenti”.  

L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba 

essere rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività 

dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione 

metodologica è conforme al principio della “gradualità”. 

L’Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per i “processi in cui, a 

seguito di adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo 

[sia] stato ritenuto basso e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni 

indicative di qualche forma di criticità”. Al contrario, per i processi che abbiano registrato rischi 

corruttivi elevati, l’identificazione del rischio sarà “sviluppata con un maggior livello di dettaglio, 

individuando come oggetto di analisi, le singole attività del processo”.  

Data la dimensione organizzativa dell’ente, l’analisi è stata svolta per singoli “processi” (senza 

scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture).  

Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni 

amministrazione utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio n. 

possibile di fonti informative”.   

Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle 

segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con 

amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere 

formalizzati e documentati nel PTPCT.   

Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” 

dove, per ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti 

gli eventi rischiosi che possono manifestarsi”.  Per ciascun processo deve essere individuato 

almeno un evento rischioso.   

Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi 

rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale sono stati 

rilevati e non generici”.  

Il RPCT e i funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, che vantano 

una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio 

ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi principali.  

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi - catalogo 

dei rischi” (Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna G.  

Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato.  

 

3.2. Analisi del rischio 

L’analisi del rischio consiste nella valutazione delle possibilità che il rischio si realizzi attraverso 

il verificarsi di comportamenti, o fatti di corruzione, misurando il grado di esposizione al rischio 

che consente di individuare i processi e le attività su cui concentrare le misure di trattamento ed 

il successivo monitoraggio da parte del RPCT.  



Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022 – 2024 – Aggiornamento. 
21 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, 

identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della 

corruzione; stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.  

 

Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che 

agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 

2015 erano denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).  

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità 

propone i seguenti esempi:  

• assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già 

stati predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  

• mancanza di trasparenza;  

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento;  

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto;  

• scarsa responsabilizzazione interna;  

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

• inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.   

Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di 

analisi. Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività 

sui quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.   

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 

assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in 

alcun modo le opportune misure di prevenzione”.   

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l’approccio valutativo; individuare i 

criteri di valutazione; rilevare i dati e le informazioni; formulare un giudizio sintetico, 

adeguatamente motivato. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure 

un mix tra i due.    

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse 

dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, 

in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare il rischio in termini numerici.   

Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il 

quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura 

quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, 

e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo 

qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 

trasparenza”. 
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Criteri di valutazione 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 

possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado 

di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività 

componenti”. Per stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del 

livello di esposizione del processo al rischio di corruzione.   

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle 

conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità 

progressivamente crescenti.   

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da 

ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).  

Gli indicatori sono:  

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 

benefici per i destinatari determina un incremento del rischio;  

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 

discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 

decisionale altamente vincolato;  

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività 

ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 

deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul 

reale livello di rischio;  

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento 

si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato B).  

 

Misurazione del rischio  

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio.  

Come indicato dal PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo 

qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a 

quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

  

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso  B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 
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Rischio alto A 

Rischio molto alto   A+ 

Rischio altissimo     A++ 

 

Si è provveduto ad applicare gli indicatori proposti dall'ANAC e alla autovalutazione degli stessi 

con metodologia di tipo qualitativo.  

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione 

di sintesi di ciascun oggetto di analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima 

colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  

 

3.3. La ponderazione 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del 

rischio.  

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i 

processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di 

attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31).    

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di 

rischio; le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in 

cui la stessa opera, attraverso il loro confronto.   

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate 

diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. “La ponderazione 

del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, 

ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che 

consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state 

correttamente attuate.  

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo 

ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto 

azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino 

fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di 

prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via 

via decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad 

arrivare al trattamento di quelle con un rischio più contenuto.  

 

In questa fase, si è  ritenuto di:  

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 

complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 

valutazione secondo la scala ordinale;  

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.  
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3.4. Trattamento del rischio  

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee 

a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  

In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze 

ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.  

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare 

anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare 

la pianificazione di misure astratte e non attuabili.    

Le misure possono essere "generali" o "specifiche".  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione;  

le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase 

di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici.  

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 

rappresentano il “cuore” del PTPCT.  

Tutte le attività fin qui effettuate sono propedeutiche alla identificazione e progettazione delle 

misure che rappresentano, quindi, la parte fondamentale del PTPCT.  

È pur vero tuttavia che, in assenza di un’adeguata analisi propedeutica, l’attività di identificazione 

e progettazione delle misure di prevenzione può rivelarsi inadeguata.   

In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee 

a prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le 

modalità della loro attuazione (fase 2). 

 

3.4.1. Individuazione delle misure 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione 

della corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.    

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a 

prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti.  

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività 

del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione 

della corruzione abbinate a tali rischi.  

Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come 

"specifiche": 

• controllo;  

• trasparenza;  

• definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

• regolamentazione;  

• semplificazione;  

• formazione;  

• sensibilizzazione e partecipazione;  

• rotazione;  
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• segnalazione e protezione;  

• disciplina del conflitto di interessi;  

• regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata come misure 

“generale” o come misura “specifica”.  

Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare 

complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale 

applicazione del d.lgs. 33/2013);  è, invece, di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi 

di scarsa trasparenza rilevati tramite l’analisi del rischio trovando, ad esempio, modalità per 

rendere più trasparenti particolari processi prima “opachi” e maggiormente fruibili informazioni 

sugli stessi. 

Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti 

quelle relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in 

quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate.    

La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori 

abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da 

generare una forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del 

processo. 

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti:  

1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio 

individuato e sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al 

fine di evitare la stratificazione di misure che possono rimanere inapplicate, prima 

dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei 

Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e 

l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre 

identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti e non attuate, la priorità è la loro 

attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni;   

2- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura 

deve essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento 

rischioso;  se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è 

connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e 

potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di 

quelle già presenti. In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento 

rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse 

attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto 

l’assenza di strumenti di controllo);    

3- sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di 

prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; 

se fosse ignorato quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà 

necessario rispettare due condizioni:  

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente 

esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente 

efficace;  

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia;  

4- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle 

misure di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche 

organizzative, per questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un n. significativo di misure, in 
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maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione 

sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola amministrazione.   

Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il 

coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni 

interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di 

ascolto degli stakeholder. 

In questa fase sono state individuate misure generali e misure specifiche, in particolare per i 

processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++.   

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 

"Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato C), e  ripartite per singola 

“area di rischio”.   

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto 

o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia".  

 

3.4.2. Programmazione delle misure 

La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 

operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione.  

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza 

del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 

190/2012.   

La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa 

rispetto alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio 

chiave perché tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se 

stessa.    

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti 

elementi descrittivi:  

• fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente 

complessa e necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento 

di più attori, ai fini di una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare 

opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con 

cui l’amministrazione intende adottare la misura;  

• tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere 

scadenzata nel tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come 

ai soggetti chiamati a verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di 

programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti;  

• responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di 

responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici 

possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre 

indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione della misura, al fine di 

evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia di 

prevenzione della corruzione;  

• indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su 

una o più delle variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla 

corretta attuazione delle misure.    
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Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione e la programmazione 

delle misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la 

responsabilità della loro attuazione, anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal 

senso.    

Il PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di 

responsabilità, articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità efficacia), 

risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge. 

In questa fase, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte 

nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - 

Allegato C), si è provveduto alla programmazione temporale delle medesime, fissando le 

modalità di attuazione.  

 

4. Trasparenza sostanziale e accesso civico 

4.1. Trasparenza  

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore 

della legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016:  

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 

interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 

elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente".  

 

4.2. Accesso civico e trasparenza 

Il d.lgs. 33/2013 (comma 1 dell’art. 5) prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in 

capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il 

diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere 

la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” 

obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.  

Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più 

in profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo 

diffuso del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione 

all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, 

di fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”.  

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 

amministrativa:  

“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di 

eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati 

dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, 
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ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è 

invece negato l’accesso generalizzato”.  

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del regolamento per la 

disciplina delle diverse forme di accesso.  

Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso 

civico è obiettivo strategico di questa amministrazione.   

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 

33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati:  

• le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

• il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso 

civico;  

 

4.3. Trasparenza e privacy  

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD).  

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia 

di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento 

(UE) 2016/679.  

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente 

art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato 

per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è 

costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati 

personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 

pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se 

previste ai sensi del comma 1”.  

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 

rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente 

se ammesso da una norma di legge o di regolamento.  

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri 

siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) 

contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel 

d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.  

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 

presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili 

al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.  

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto 

alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) 

e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le 

misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità 

per le quali sono trattati (par. 1, lett. d).  

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di 

legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 
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amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se 

sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 

pubblicazione”.  

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle 

informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e 

adeguatezza dei dati pubblicati.  

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici 

compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire 

consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in 

materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

 

4.4. Comunicazione   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un 

sito internet istituzionale costantemente aggiornato, che rappresenta il mezzo primario di 

comunicazione attraverso cui  l’Amministrazione può e deve garantire un'informazione 

trasparente ed esauriente sul suo operato, promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese 

e le altre P.A, pubblicizzare e consentire l'accesso ai propri servizi, consolidare la propria 

immagine istituzionale, scegliendo uniformità grafica e di contenuti, con l’intento di rendere più 

semplice al cittadino la consultazione, la navigazione e un accesso ai servizi rapido ed efficiente.  

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate 

sui siti informatici delle PA.  

Gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità 

legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 

amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 

ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 

nonché gli altri consueti recapiti. 

I Responsabili di Settore provvedono periodicamente a mappare e verificare, ognuno per le parti 

di propria competenza, lo stato di completezza, chiarezza ed aggiornamento dei dati contenuti 

nella sezione “Amministrazione Trasparente” in particolare e del sito web comunale in generale, 

e provvederanno ad integrare e completare tutte le aree del sito e le sottosezioni della 

“Amministrazione Trasparente” che ancora risultino incomplete o che possano essere migliorate 

in termini di completezza, chiarezza e intelligibilità. 

I Responsabili di Settore assicurano inoltre il continuo monitoraggio e l'effettivo aggiornamento 

delle informazioni e curano la qualità delle pubblicazioni dei dati di loro competenza, affinché gli 

utenti possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il 

contenuto. 

 

4.5. Modalità attuative   

Il RPCT si avvale di una serie di referenti all’interno dell’Amministrazione, con l’obiettivo di 

adempiere agli obblighi di pubblicazione e aggiornamento dei dati nella sezione “Amministrazione 

trasparente”. 

In considerazione della dimensione dell’ente i soggetti che si occupano della elaborazione (e 

relativa implementazione) e trasmissione dei dati per la pubblicazione, sono i responsabili, 
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ciascuno per la propria Area di appartenenza e per ciascun livello previsto dalla sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

Il documento indica i soggetti Responsabili delle pubblicazioni, tempi e periodicità di 

aggiornamento ed è lo strumento di lavoro che permette di proseguire, completare e portare a 

regime l’implementazione operativa delle indicazioni normative contenute nel D.Lgs.33/2013, 

così come modificato dal D.Lgs. 97/2016 e dalla delibera ANAC 1310/2016. 

I Responsabili di Settore, coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza, gestiscono le sotto-sezioni di primo e secondo livello del sito, riferibili alla loro Area 

di appartenenza. 

A tal fine ogni Responsabile di Settore, per la parte di competenza, è tenuto a: 

1. curare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti nel presente programma e il 

successivo aggiornamento in base alle esigenze amministrative e organizzative eventualmente 

sopravvenute, monitorando ed attuando anche le eventuali modifiche ed integrazioni normative 

in materia; 

2. indicare i criteri per effettuare i necessari adeguamenti del Sito istituzionale; 

 

3. controllare periodicamente la qualità della trasparenza del Sito, verificando in particolare 

l'aggiornamento dei dati, il rispetto delle regole in materia di riservatezza dei dati personali 

nonché la qualità delle informazioni pubblicate; 

4. supportare il Responsabile nella verifica periodica sullo stato di attuazione del presente 

programma, proponendo strategie di miglioramento dei livelli di trasparenza, compresi interventi 

formativi per i dipendenti; 

5. garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 

termini stabiliti dalla legge. 

Tutto il personale è tenuto a collaborare alla realizzazione di una “Amministrazione trasparente”. 

Gli articoli 7 e 8 del Codice di comportamento di questo ente stabiliscono che il dipendente 

osserva tutte le misure previste nel PTPCT.  

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 

criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’aggiornamento di taluni dati deve essere “tempestivo”. Non avendo il legislatore specificato il 

concetto di tempestività, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando 

operatori, cittadini e amministrazione, si definisce che è tempestiva la pubblicazione di dati, 

informazioni e documenti quando effettuata entro 30 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, 

informazioni e documenti. 

La sezione del sito “Amministrazione trasparente” viene alimentata sia tramite inserimento 

manuale dei dati e documenti, sia tramite automatismi. 

I dati automatizzati riguardano gli obblighi di pubblicazione relativi ai provvedimenti 

amministrativi (art. 23 D.Lgs. 33/2013). 

Relativamente ai dati che vengono pubblicati sul sito web tramite il sistema di esportazione 

automatica, i responsabili dei dati, tramite i loro referenti, hanno il compito di inserirli in modo 

completo ed esaustivo nelle relative maschere contenute nei programmi del sistema gestionale, 

(Sicraweb per gli atti amministrativi) e verificare che l’automatismo funzioni e la pubblicazione 

dei dati abbia esito positivo. 

Sono stati previsti criteri di pubblicazione in ordine ai documenti contenenti dati coperti da 

privacy e individuate modalità che tutelino l’anonimato.  

Allo stesso fine è stato disposto che, qualora nella parte discorsiva e motivazionale dei 

provvedimenti sia necessario far riferimento a dati personali e/o sensibili o dati identificativi di 
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persone fisiche dai quali sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero 

alla situazione di disagio economico-sociale, tali dati siano oscurati o indicati con appositi codici. 

 
4.6. Organizzazione   

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento 

delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati 

nella colonna F dell’Allegato A.  

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la 

gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”.  

Ciascun Responsabile di Settore gestisce le sezioni ad esso affidate, direttamente o delegando 

dipendenti ad esso assegnati, e cura la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e 

documenti. 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza coordina, sovrintende 

e svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 

segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), 

all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato 

o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 

criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal 

presente piano, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato 

dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato 

dall’organo consiliare, con delibera nr. 4 del 31/01/2013, modificato con deliberazione di 

Consiglio Comunale nr. 8 del 09/03/2015, in particolare l’art.5 (Controllo successivo di regolarità 

amministrativa) e art.11 (Esito dei controlli) che prevede un sistema di controllo ai sensi del 

comma 1 dell’art. 147 del TUEL 267/2000 e s.m.i. “gli enti locali nell’ambito della loro autonomia 

normativa e organizzativa individuano strumenti e metodologie per garantire attraverso il 

controllo di regolarità -amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa”. 

Il controllo viene effettuato annualmente mediante il sistema di estrazione casuale degli atti nella 

percentuale del 3% di tutte le determinazioni complessivamente adottate. 

L’ente è impegnato nel rispetto delle prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016.  

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 

legislatore e precisati dall’ANAC.  

 

4.7. Pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è 

ritenuta sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna F dell’allegato A, possono 

pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza 

sostanziale dell’azione amministrativa.  

 

  



Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022 – 2024 – Aggiornamento. 
32 

5. Altri contenuti del PTPCT 

5.1. Formazione in tema di anticorruzione 

La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere 

strutturata su due livelli:  

livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze 

(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  

livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i 

programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al 

ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione individua, di concerto con i responsabili di 

settore, i collaboratori cui somministrare formazione annuale in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza.   

 

5.2. Codice di comportamento 

In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi. il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 

62/2013, il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici.  

Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un 

proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 

obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”.  

 

Il Comune ha approvato il Codice di comportamento dell’ente secondo il procedimento previsto 

dalla normativa con delibera di G.C. n.44 del 28.04.2016;  

Il nuovo codice  di comportamento è stato approvato con delibera di Giunta Comunale n.30  del 

28.02.2022, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio 

organismo indipendente di valutazione.  

Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova piena applicazione l'art. 55-

bis comma 3 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. in materia di segnalazione all’ufficio competente per i 

procedimenti disciplinari. 

 

5.3. Criteri di rotazione del personale   

L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. I-

quater), del d.lgs. 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione mediante la 

tutela anticipata. 

La dotazione organica dell’ente non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della 

rotazione.  

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) 

non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 

190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 

dirigenziale”.  
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La legge consente di evitare la rotazione dei funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per 

sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  

5.4. Ricorso all'arbitrato  

Sistematicamente in tutti i contratti futuri dell’ente si intende escludere il ricorso all’arbitrato 

(esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti 

pubblici - d.lgs. 50/2016 e s.m.i.).  

 

5.5. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, dell'art. 

53 del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957.   

L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di 

astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in 

caso di conflitto di interesse. 

 

5.6. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 

comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi.   

Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 

rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

 

5.7. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

di lavoro 

La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per 

contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 

successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro.  

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso 

i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il 

suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione 

presso imprese o privati con cui entra in contatto.  

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 

cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 
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MISURA:  

Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve 

rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o 

rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e s.m.i.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

  

5.8. Controlli ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che 

anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e 

ad esercitare poteri nelle amministrazioni.  

L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 

concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati 

a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 

passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice 

penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o 

la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento 

di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere. 

MISURA:  

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, 

ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità 

di cui sopra.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

 

5.9. Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

(whistleblower) 

Il 15 novembre 2017 la Camera ha approvato in via definitiva il disegno di legge n. 3365-B, già 

licenziato dal Senato il 18 ottobre 2017. La novella reca le “Disposizioni a tutela degli autori di 

segnalazioni di condotte illecite nel settore pubblico e privato”.  

Per le amministrazioni pubbliche non si tratta di una vera e propria novità, dato che l'art. 54-bis 

del d.lgs. 165/2001 disciplinava il “whistleblowing” sin dal 2012, anno in cui la legge 

“anticorruzione” n. 190/2012 ha introdotto tale disposizione nell’ordinamento italiano.  

La nuova legge sul whistleblowing ha riscritto l'art. 54-bis.  
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Secondo la nuova disposizione il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della 

pubblica amministrazione”, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, oppure all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte illecite di 

cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, 

demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti 

negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”.  

Secondo il nuovo art. 54-bis e come previsto nel PNA 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono 

accordate al whistleblower le seguenti garanzie: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso.  

L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC, deve essere 

completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere 

assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione.  

Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della 

corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano 

tutelare il dipendente che segnala condotte illecite. 

Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, 

l’assunzione dei “necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente 

che effettua le segnalazioni”.  

Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con tempestività”, 

attraverso il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). 

MISURA:  

Le dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere sostanzialmente difficile la 

tutela dell’anonimato del whistleblower.  

In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo 

riserbo.  

Si applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del 

PNA 2013. 

 

5.10. Protocolli di legalità  

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione 

viene configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e 

condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare.  

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo.  

Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 

concorrenti. 

L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole 

contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli 

appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità.  
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Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole sancite 

nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o 

dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti 

già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di 

violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a 

tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 

2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 

MISURA:  

L’ente ha elaborato patti d'integrità e/o protocolli di legalità la cui accettazione è imposta, in 

sede di gara, ai concorrenti.   

 

5.11. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 

qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 

regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato 

dall’organo consiliare con specifica deliberazione.  

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 

dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 

“determinazioni/deliberazioni”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 

“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo online e 

nella sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale.  

 

5.12. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del 

regolamento di organizzazione dell’ente approvato con deliberazione dell’esecutivo.  

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente” dell’Unione Comuni Pianura 

Reggiana, cui è stata trasferita la funzione.  

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 

“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la 

disciplina regolamentare.  

 

5.13. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione.  

 

Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.   
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5.14. Vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 

enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 

economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in 

controllo pubblico e necessario che:  

• adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001;  

• provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza;  

• integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano anticorruzione e per la 

trasparenza, secondo gli indirizzi espressi dall’ANAC;  

• Sono tenuti all’osservanza di tali prescrizioni i seguenti enti privati controllati come censiti 

annualmente dall’Ente.  



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

Responsabili di Settore

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione

Responsabili e Ufficio 

Personale Unione

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

Responsabili e Ufficio 

Personale Unione

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego

Ufficio Personale 

Unione

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale 
Responsabili e Ufficio 

Personale Unione

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto

Responsabili e Ufficio 

Personale Unione

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 

formazione 

Responsabili  e Ufficio 

Personale Unione

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

8 1 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

risposta 
Responsabili e 

Segretario comunale

violazione delle norme per 

interesse di parte

9 2 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere
decisione

Responsabili e 

Segretario comunale

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

10 3 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare o meno

Responsabili e 

Segretario comunale

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

11 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di 

protocollo
Resp. Affari Generali

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

12 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento Resp. Affari Generali
violazione delle norme per 

interesse di parte

13 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale sottoscritto 

e pubblicato

Resp.  Affari Generali e 

Segretario comunale

violazione delle norme per 

interesse di parte

14 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 

Responsabili  di 

Settore

violazione delle norme 

procedurali

15 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione
Resp.  Affari Generali e 

Segretario comunale

violazione delle norme 

procedurali

16 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto

Responsabili e 

Segretario comunale

violazione di norme per 

interesse/utilità 

17 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione Resp. Affari Generali
violazione di norme 

procedurali, anche interne

18 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione Resp. Affari Generali
violazione di norme 

procedurali, anche interne

19 9 Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

Responsabili di Settore
violazione delle norme per 

interesse di parte

20 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito Responsabili di Settore

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

21 1 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale

Responsabili di Settore

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

22 2 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione contratto d'appalto Responsabili di Settore

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

23 3 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato o 

consultazione elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione
Responsabili di Settore

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

24 4 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando 

selezione e 

assegnazione

contratto di 

vendita
Responsabili di Settore

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

25 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

Responsabili di Settore

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

26 6 Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina
Responsabili di Settore

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

27 7 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni

Responsabili di Settore

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

28 8 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
Responsabili di Settore

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

29 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
Responsabili di Settore

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

30 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione Resp. Settore Tecnico

violazione delle norme 

procedurali

31 11 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione Responsabili di Settore

violazione delle norme 

procedurali

32 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto

Resp.  Affari Generali e 

Segretario comunale

violazione delle norme 

procedurali

33 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento

Ufficio tributi Unione 

Pianura Reggiana

omessa verifica per interesse di 

parte

34 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente

Ufficio tributi Unione 

Pianura Reggiana

omessa verifica per interesse di 

parte



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

35 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione

Resp. area tecnica e 

Polizia Municipale

omessa verifica per interesse di 

parte

36 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Municipale

omessa verifica per interesse di 

parte

37 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Municipale

omessa verifica per interesse di 

parte

38 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Municipale

omessa verifica per interesse di 

parte

39 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Resp. area tecnica e 

Polizia Municipale

omessa verifica per interesse di 

parte

40 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Resp. area tecnica e 

Polizia Municipale

omessa verifica per interesse di 

parte

41 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Resp. area tecnica e 

Polizia Municipale

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

42 1
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Polizia Municipale

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

43 2
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Resp. Settore 

Finanziario

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

44 3
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

Resp. Settore 

Finanziario

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

45 4
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Resp. Settore 

Finanziario
violazione di norme  

46 5
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Ufficio Personale 

Unione
violazione di norme

47 6
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione
Ufficio tributi Unione 

Pianura Reggiana
violazione di norme

48 7
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione delle aree verdi

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Resp. Settore Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 
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49 8
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Resp. Settore Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

50 9
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Resp. Settore Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

51 10
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Resp. Settore Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

52 11
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione del cimitero

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Resp. Settore Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

53 12
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizio di custodia del cimitero bando / avviso selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Resp. Settore Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

54 13
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Resp. Settore Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

55 14
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Resp. Settore Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

56 15
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Resp. Settore Tecnico

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

57 16
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Resp. Settore Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

58 17
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
gestione biblioteca iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Resp. Affari Generali

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

59 18
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Resp. Affari Generali

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

60 19
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione hardware e software

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Resp. Affari Generali - 

Servizio informatico 

Unione Pianura 

Reggiana

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 
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61 20
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Resp. Affari Generali - 

Servizio informatico 

Unione Pianura 

Reggiana

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

62 21
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Resp. Affari Generali

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

63 2 Gestione rifiuti Gestione dell'Isola ecologica 
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Resp. Settore Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

64 3 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Resp. Settore Tecnico

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

65 4 Gestione rifiuti Pulizia del cimitero

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Resp. Settore Tecnico

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

66 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Resp. Settore Tecnico

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

67 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso
Resp. Settore Tecnico

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

68 2 Governo del territorio

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso
Resp. Settore Tecnico

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

69 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale
Resp. Settore Tecnico

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

70 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione

Resp. Settore Tecnico

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte
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71 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso

Resp. Settore Tecnico

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

72 3 Pianificazione urbanistica

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo
Resp. Settore Tecnico

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

73 4 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo 

e prevenzione
Polizia Municipale

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

74 5 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

gruppo operativo
Resp. area tecnica e 

Polizia Municipale

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

75 1 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina Resp. Affari Generali 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

76 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione Resp. Affari Generali 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

77 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione

Resp. Settore Tecnico e 

Affari Generali - Polizia 

Municipale

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

78 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Servizio sociale Unione 

Pianura Reggiana

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari
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79 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Servizio sociale Unione 

Pianura Reggiana

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

80 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Servizio sociale Unione 

Pianura Reggiana

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

81 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Servizio sociale Unione 

Pianura Reggiana

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

82 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Servizio sociale Unione 

Pianura Reggiana

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

83 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura
Resp. Affari Generali

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

84 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto Resp. Affari Generali

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

85 10

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

Resp. Affari Generali

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
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86 11

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

assegnazione
contratto Resp. Settore Tecnico

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

87 12

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Resp. Affari Generali

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

88 13

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Resp. Affari Generali

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

89 14

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di "dopo scuola"
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Resp. Affari Generali

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

90 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione
Resp. Settore Tecnico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

91 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Resp. Affari Generali

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

92 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

certificato
Resp. Affari Generali

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario
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93 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile Resp. Affari Generali

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

94 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento
Resp. Affari Generali

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

95 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 
Resp. Affari Generali 

violazione delle norme per 

interesse di parte

96 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Resp. Affari Generali
violazione delle norme per 

interesse di parte

97 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Resp. Affari Generali
violazione delle norme per 

interesse di parte

98 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Resp. Affari Generali
violazione delle norme per 

interesse di parte
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A B C D E F G H I L

1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A A N A+ A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

B- B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

4
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

M M N A A A M
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

8 Levata dei protesti 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A A A (in altri enti) B A A A+

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 

valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno 

coinvolto altri enti, impongono particolare attenzione

9
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 

interesse di parte
M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

10 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

B- Analisi dei rischi 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali
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12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

13
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi

violazione delle norme per 

interesse di parte
M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

14
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

16 Pubblicazione delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

17 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

18
Gestione dell'archivio corrente e 

di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

19 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

20

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

21
Indagini di customer satisfaction 

e qualità 

violazione di norme procedurali 

per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

22
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M A (in altri enti) A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 
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23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

24
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione
A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

25
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

27
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

28
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

29
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

30
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

31
Programmazione dei lavori art. 

21

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

32
Programmazione di forniture e 

di servizi

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

33
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-
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34
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

35
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

37
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta

omessa verifica per interesse di 

parte
M A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

38
Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

39
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

40 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

41
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

42
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

43

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M A (in altri enti) M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

44 Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

45
Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
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46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

47 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

48
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)
violazione di norme B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

49 manutenzione delle aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

51

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

54 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

55

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

56
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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57 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

59 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

60 servizi di gestione musei
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

61 servizi di gestione delle farmacie
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

62
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

63
servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

64
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

65 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

66 Gestione delle Isole ecologiche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

67
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 
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68 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

69
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

71

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

72
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

73
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

74
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

75
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte

M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

76

Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

A+ M N A A M A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

77

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

78 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

79 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse di 

parte

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

80

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina

A A N B A M A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

81
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse di 

parte

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

82

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

83 Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

84
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

86 Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

87
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

88
Gestione delle sepolture e dei 

loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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89
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

90
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

91 Gestione degli alloggi pubblici

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

A M N A A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

92
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

93 Asili nido 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

94 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

95 Servizio di trasporto scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

97
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

100
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

101 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

103 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



A

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3

Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Acquisizione e gestione del 

personale

Relazioni sindacali 

(informazione, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Acquisizione e gestione del 

personale

Contrattazione 

decentrata 

integrativa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Acquisizione e gestione del 

personale

Levata dei 

protesti 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 

protesti deve essere oggetto di verifica periodica da parte di 

una commissione tecnica appositamente costituita. 2-

Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 

sono pubblicati in amministrazione trasparente. 

La commissione deve essere costituita entro il 30 

giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 
1 Affari legali e contenzioso

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2 Affari legali e contenzioso

C - Individuazione e programmazione delle principali misure per aree di rischio

Sintesi della programmazione delle 

misure per Area di rischio 

La commissione deve essere costituita 

entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 

entro settembre. 

Sintesi delle principali misure per Area di 

rischio 
Programmazione delle misure per processo Area di rischioProcesso  Misure per processo 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Processi per Area 

di rischio

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 

dei protesti deve essere oggetto di verifica 

periodica da parte di una commissione tecnica 

appositamente costituita. 2-Misura specifica di 

trasparenza: i verbali della commissione sono 

pubblicati in amministrazione trasparente. 



Supporto giuridico 

e pareri legali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3 Affari legali e contenzioso

Gestione del 

contenzioso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Affari legali e contenzioso

Gestione del 

protocollo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
1 Altri servizi

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3 Altri servizi

Istruttoria delle 

deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Altri servizi

Pubblicazione 

delle deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5 Altri servizi

Accesso agli atti, 

accesso civico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6 Altri servizi

Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7 Altri servizi 

Gestione 

dell'archivio 

storico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8 Altri servizi 

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti 

ed altri atti 

amministrativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9 Altri servizi 

Indagini di 

customer 

satisfaction e 

qualità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10 Altri servizi 

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

1 Contratti pubblici

La commissione deve essere costituita 

entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 

entro settembre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è auspicabile la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento o la doppia 

firma sugli atti. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico laddove possibile. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 

dei protesti deve essere oggetto di verifica 

periodica da parte di una commissione tecnica 

appositamente costituita. 2-Misura specifica di 

trasparenza: i verbali della commissione sono 

pubblicati in amministrazione trasparente. 



Affidamento 

mediante 

procedura aperta 

(o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è auspicabile la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento o la doppia firma sugli atti. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico, 

laddove possibile. 

2 Contratti pubblici

Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è auspicabile la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento o la doppia firma sull'atto. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico laddove 

possibile. 

3 Contratti pubblici

Gare ad evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

4 Contratti pubblici

Affidamenti in 

house

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

5 Contratti pubblici

ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice art. 

77

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

6 Contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è auspicabile la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento o la doppia 

firma sugli atti. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico laddove possibile. 



ATTIVITA': Verifica 

delle offerte 

anomale art. 97

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

7 Contratti pubblici

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

8 Contratti pubblici

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base all’OEPV

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

9 Contratti pubblici

Programmazione 

dei lavori art. 21

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10 Contratti pubblici

Programmazione 

di forniture e di 

servizi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
11 Contratti pubblici

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12 Contratti pubblici

Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con 

adesione dei 

tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è auspicabile la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento o la doppia 

firma sugli atti. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico laddove possibile. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



Accertamenti e 

controlli 

sull'attività edilizia 

privata (abusi)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Controlli sull'uso 

del territorio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è auspicabile la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento o la doppia firma sugli atti. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico laddove 

possibile. 

1 Gestione dei rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è auspicabile la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento o la doppia 

firma sugli atti. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico laddove possibile. 

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

Gestione ordinaria 

della entrate 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

Gestione ordinaria 

delle spese di 

bilancio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

Adempimenti 

fiscali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

Stipendi del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



servizi di gestione 

hardware e 

software

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
21

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

servizi di disaster 

recovery e backup

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
22

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

gestione del sito 

web

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
23

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

Sicurezza ed 

ordine pubblico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6 Governo del territorio

Servizi di 

protezione civile 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7 Governo del territorio

Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1 Incarichi e nomine

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è auspicabile la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento o la doppia 

firma degli atti. 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è auspicabile la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento o la doppia 

firma degli atti. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per minori 

e famiglie

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

Servizi 

assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per disabili

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per adulti 

in difficoltà

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

Gestione degli 

alloggi pubblici

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

11

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

Gestione del 

diritto allo studio 

e del sostegno 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



Asili nido 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
13

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

Servizio di "dopo 

scuola"

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
14

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

Servizio di 

trasporto 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
15

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

Servizio di mensa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
16

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo pubblico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 


